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IRRUZIONE DELLA LEGA NORD SUL PROGETTO IN PROGRAMMA DOPO rAiliMIJIIE rASSESSORE REGIONALE MINfRVIJII: l DANNI SONO DI PIÙ 

Università islanijc,a 
. . . . L .) m cantiere a .. ecce-. .· ._ . 
Salvini: <<La <J~tegg~emo» 

. . 'SEI!)IIlil\PAsiNAVHt!lNCRONA&A» 

Gargano, dieci milioni 
per avviare la rinascita 
Il governo dichiara Io stato d'emergenza a 
48 giorni dal disastro. fitto: «Finalmente» 

SERV1210 A PAGINA 8 » 

SCONTRO SENZA PRECEDENTIIDTERA DI BABROSO Au:ITAUA: oOBIETTM MANCATI, SPIEGATfCI PERCHÉ». ROMA RENDE PUBBUCA LA LETTERA OMICIDIO CIJPS CASSAZIONE CONFERMA 38 ANNI 

Europa· Renzi, volano schiaffi N!ente sconto 
Il p~emier. •Pubblicheremo l e cifre d elle spese a Bruxelles. sarà divertente> di pena , 
Napolitano: ok manovra, la politica frena la crescita. Berlusconi apre sui gay per RestiVO 

UN PAESE 
IN CRISI 

DI NERVI 
EDITAGil 

di LINOPATRUNO 

D 
iciamocela tutta una 
volta per tutte. Que­
sta protesta delle Re­
gioni contro Renzi 

Nessuno batte il presidente del 
Consiglio in furbizia, anche per~ 
ché nessuno ha la forza di farlo. 
E in un niomento in cui tutti :in 
ltalia cavalcano qualcosa man­
co si fosse a un concorso ippico, 
anche lui ha cavalcato il disprez­
zo nazionale verso le Regioni. 
Molto più radicato del senti­
mentoanti-immigratichecaval­
cano Salvini e Grillo, e il sen­
timento anti-gay che cavalcano i 
vecchi arnesi della Chiesa. In-· 
vece di far ragionare la gente, si 
cavalca. Nessllllo ha chiesto co­
sa ne pensino i cavalli. 

Ma le Regioni, no. Non è solo 
sentimento o risentimento, è 
danno vero. Venti piccoli Stati 
indipendenti in gara per farsi 
odiare dalla gente quanto per 
fmire nelle patrie galere. Con le 
dovute eccezioni, ovvio. 

SEGUE A PAGINA 21 » 

PUGUA APPElli AllA GIUNTA 

Nomine Asl 
«Fate presto» 

SERVIZI A PAGINA 12 » 

Le perplessità di Fitto 
~suiTa linea R sulle nuove 
~~i~~i. Palazzo Chigi alle 

Regioni: tagliate gli 

--~PL~hi. noll_i~~Nizi 

• Volano schlalli tra l'Europa e 
Renzi dopo che il governo ha pub· 
blicato la lettera di richiamo sui 
contipubblicieinvistadellalegge 
di stabilità. Renzi: basta segreti 
pubblicheremo tutto. TaglialleRe· 
gioni: passa il <<lodo Chiampari· 
n m), ma V endola resta scettico 

FlAVETTA E SERVIZI 
ALLE PAGINE 2, 3, 4, 5 E 7 » APPROVATO Ok di Napolitano alla manovrà di Ronzi 

Matteo, moda 
o egemonia? 
Il leader che non c'era 

e Renzi governa da meno di un 
anno. E nonostante annunci e tas­
se, sembra continuare la <duna di 
miele» con·gli italiani. È solo moda 
oppure l'inizio di una nuova ege­
monia? 

COlli A PAGINA 6 » 

<::>TONEFt Y 

SCAMBI 
DI COPPIA 

SIDDIRITfl 
CIVill 

di ONOFRIO PAGONE 

B 
isogna essere cinica­
mente machiavellici 
per riuscire a soppor­
tare il gioco politico 

che è stato avviato intorno ai 
diritti civili. Tutti sappiamo 
che quei diritti non riguardano 
solo le coppie di fatto, gli omo­
sessuali e gli immigrqti. 

SEGUE A PAGINA 21 » 

COLPEVOLE 
Danilo 
Restivo, 
l'assassino di 
Elisa Claps. 
La Cassazione 
ha 
confermato la 
condanna a 
30 anni di 
carcere. pur 
escludendo 
l'aggravante 
deUa crudallà 

BRANCATI A PAGINA 17 » 

TftiVEJ.;LAZIONI, 
:E,guerra in Parlamento 
suipermessi <tvelocin 
. , ·.· " .AIIMEMsEA PAGINA 9 ?> 

INFLUENZA 
.BaFi,. isolati i virus 
.@isponitlHi.ivaccini 

. " ~A.~GIHA,l>> 

INTEREMORAffi 
FINISCE UN'ERA 

di GAETANO CAMPIONE 

D 
ici Moratti, dici Intet 
La storia della società 
nerazzurra assomi­
glia ad una sagra fa­

miliare. Da Angelo a Massimo, 
dal padre al figlio: 31 anni di pre· 
sidenza in 105 anni, 23 trofei vinti 
su 39. Si spende e si investe sem­
pre sulla passione calcistica. Un 
fiume di soldi. Massimo ha su· 
perato il miliardo di euro per far 
rivivere ilmitodellagrandelnter, 
quella dei miti ci anni Sessanta. 

C!CI'.Jit: Il DAt"llll/1 'TI.-



1121 PUGLIA E BASILICATA 

REGIONE PUGUA DIRmORI GENERALI IN SCADENZA 
A novembre scadono i mandati, attese 
le decisioni del governo. «l:ultima 
spartizione di Vendola e Emiliano» 

DOPO l RILIEVI DEL MINISTRO 

«Sanità allo sbando 
subito le nomine Asl» 
Pressing dai sindacati. Fl: sistema assoggettato alle primarie 

• «Prima di guardare la pagliuzza negli 
occhi altrui, il governo regionale dovrebbe 
guardare alla trave nel proprio occhio)). 
Continuano a far parlare i rilievi mossi dal 
ministro della Sanità, Lorenzin, sui livelli 
essenziali di assistenza in Puglia, che in 
base al monitoraggio Agenas risulta agli 
ultimi posti in Italia. Ed è Aldo Pugliese, 
segretario regionale della Uil, a parlare di 
«1m sistema sanitario inefficiente, che ne­
gli ultimi anni non ha fatto altro che 
peggiorare sensibilmente, a discapito dei 
cittadini, costretti a migrare altrove per 
visite specialistiche e per sfuggire alle liste 
chilometriche pugliesb). Soprattutto, «non 
è tollerabile che la provincia di Taranto 
continui a convivere con un rapporto cit­
tadini/posti letto inadeguato, nonostante 
le tante emergenze sanitarie che in questi 
anni la stanno cronicamente travolgendo. 
La Regione Puglia, quindi, prima di la· 
mentarsi di una manovra iniqua, dovreb­
be cominciare a fare la propria parte~~-

«Mentre il ministero mette sotto os­
servazione i nostri servizi sanitari perché 
ritenuti inadeguati agli standard nazio­
nali · attacca il deputato di FI Rocco 
Palese - vengono alla luce scandali come 
quello demmcìato da Report, si molti­
plicano gli sprechi e i pugliesi continuano 
a pagare, proprio per la sanità, tasse 
regionali aggiuntive per 270 milioni di 
euro l'armm~. E, dopo aver spartito le 
poltrone, {{oggi il Pd chiede la riduzione di 
Asl, Distretti e Agenzie regionali dopo 
aver banchettato per dieci anni al tavolo 
della maggioranza occupando tutto l'oc­
cupabile~~- {{Come sempre nella Puglia di 
Vendola ed Emiliano, deve essere 1a stam­
pa o la magistratura a far emergere si­
tuazioni degenerate - dicono Erio Con­
gedo, Aldo Aloisi, Antonio Barba e 
Luigi Mazzei, consiglieri FI - è evidente 
che non esistono controlli efficaci ed ef­
ficienti per garantire un minhno di qualità 
e a mùla possono servire gli sforzi di 

Penta.ssuglia>~. «Ogni passo, ogni inter­
vento o decisione, è subordinato e orien­
tato alle esigenze elettorali del momento, 
dalle primarie alle regionali. E così -
attacca Antonio SciaDaro (FI) -la sanità è 
diventata uno strumento ad uso e consumo 
del Pd e di Se~ ma con i soldi dei cittadini. 
n braccio di ferro sulle nomine dei dg delle 
Asl e sW piano di riordino è emblematico: 
il servizio sanitario è allo sbando, ~a ad 
Emiliano e Vendola hnporla solo l'ap­
puntamento delle prhnarie per il qnale 

l UVEW ESSENZIAU 
Secondo l'Agenas agli ultimi posti in 

Italia per l'assistenza. Ncd e Udc: 
emergenza, non c'è tempo da perdere 

ogni manovra dolorosa deve essere po­
sticipat.a>~. 

Parla di «improvvisazione, inefficienza, 
mancanza di programmazione, controlli e 
verifiche)) anche Antonio Camporeale, 
capogruppo.di Ncd. La sanità, «dopo gli 
anni di sacrifici imposti ai cittadini da un 

SANITÀ 
L'assessore 
Donato 
Pentassuglia, 
il governatore 
Nichi Vandola 
e il dg dell"Asl 
di Bari 
Mimmo 
ColasaniD. n· 
cui incarico 

:~ 

Piano di rientro reso necessario da nn 
deficit schizzato in maniera esponenztale, 
è ancora sotto osservazione per i servizi 
sanitari erogati, ben al di sotto degli stan· 
dard nazionali>}. Esempio eclatante, il ri­
tardo sui 24 centri trasfusionali {<Tra due 
mesi la Regione dovrà affrontare l'en­
nesima emergenza - aggiunge ~ senza àl­
cuno straccio di programmazione nono­
stante i dieci armi di tempo a disposizione 
(il regolamento regionale è arrivato solo lo 
scorso anno». I cittadini-utenti {mon pos­
sono attendere le calende greche per i 
nuovi direttori Asl - dice Peppino Longa 
(Udc) ·senza sapere in quali mani finirà la 
sanità pug]iese. Sarebbe un altro grave 
errore quello di temporeggiare per dare 
una guida alle aziende sanitarie, il rischio 
che si corre è quello di arrivare alla vigilia 
della campagna elettorale e nominare 
qnalche amico degli amici>>. Preccupa· 
zioni sulle nomine dei manager Asl ar­
rivano anche dal sindacato Usppi <{Serve 
un cambio di rotta nella sanità pugliese: 
soprattutto nelle Asl con i direttori ge­
nerali in aria di hocciainra . dice il se­
gretario Nicola Brescià · si sta vivendo 
nel limbo e ogrii decisione viene rin­
viata>~. 

lA GAZZE'ffi\DELMEZZOGIORNO 
Venerdì 24 ottobre 2014 

PIENOTAZIONI VISITE MELCHIDRRE TORNA SUL CASO DEIZ EURO 

«Per anziani e bisognosi 
via il ticket in farmacia» 
Fratelli d'Italia: già deciso in altre regioni 

e BARI. {<La nota vicenda della introduzione del ticket di 2 
euro per la prenotazione di prestazioni specialistiche di­
mostra l'assoluta centralità delle farmacie private con­
venzionate nella filiera della erogazione di salute al ter­
ritorio ed ai cittadini». Filippo Melchiorre e Marcello 
Gemmato (Fratelli d'Italia) alzano di nuovo il sipario sul 
pagamento obbligatorio per chi non prenota tramite Cup. 

«La presenza capillarmente diffusa in ogni comwte dal 
più piccolo al più grande, dal centro cittadino alla periferia 
più remota del presidio farmaceutico con la croce verde -
dicono - ci racconta di quanto non si possa prescindere dal 

ruolo fondamentale del farmacista 
nella dispensazione di salute. In un 
momento in cui per motivi di bi­
lancio gli ospedali si convertono o 
molto più spesso chiudono, una clas­
se politica seria ed attenta dovrebbe 

1 porre al centro della programma­
zione di Wl nuovo modello sanitario, 
la farmacia ed il farmacista>~. 

Per i due esponenti di Fdi ((le 
prenotazioni specialistiche, il paga­
mento dei ticket, il primo soccorso , 
le analisi epidemiologiche, le cam­
pagne di vaccinazione e di educa­
zione sanitaria, dovrebbero avere le 

farmacie come centro di riferimento. In Sicilia per esempio 
stanno per partire servizi di assistenza domiciliare e mo­
nitoraggio delle terapie organizzate con le farmacie~>. Al­
lora, propagano, <q>erché non prevedere per gli anziani aver 
60 anni e per i poveri l'esenzione dal ticket anche in farmacia 
oltre che nei cup (oggi sempre più affollati e non ca­
pillarmentedistribuitisulterrttoriocomelefarmacie)come 
avviene in Emilia Romagna,Friuli e la vicina Basilicata?~>. 

IlARI OGGI E DOMANI CONVEGNO DI STBOI ORGANJllATO DAL PROFESSOR ONIIfRIO RESTA SUITÀ CARACCIOLO INTERROGA PEITASSUGUA. «SUBITO Alli FAMIGUE l FONDI PER [AUTISMO» 

Le malattie dei bronchi 
. ancora senza controllo 

• Si tiene a Bari, a Villa Ro­
manazzi carducci oggi (ore 13) e 
domani (ore 8:30) il Workshop in· 
terregionale <{ Pnemno Smb>, de­
dicato all'Asma e alla Broncop­
neumopatia cronica ostruttiva , 
malattie croniche tra le più im­
porlanti e frequenti (ne è affetta 
circa ill5% della popolazione) in 
forte ascesa nei prossimi anni e 
responsabili della ten:a causa di 
morte al mondo. n prof Onofrio 
Resta, direttore della clinica di 
Pneumologia del Policlinico di 
Bari e della Scuola di Specializ. 
zazione è, insieme alla professo­
ressa M.P. Foschino (Foggia) e al 
professar G. Mazzarella (Napoli), 
l'organizzatoredell' evento che ve­
de la partecipazione dei più im­
porlanti relatori dell'Italia meri" 
dio naie. 

«PneumoSud ·dicei!prof Resta 
- è l'occasione per riflettere sulle 
tante criticità di queste malattie 
perquantoriguardalenuovelinee 
guida. i percorsi organizzativi e le 
nuove strategie terapeutiche, che 
oggisiavvalgonodifarmacinnovi 

e combìnazioni più efficaci In 
particolare, la Bpco è di grande 
attualità perché continua ad es· 
sere setto diagnosticata e sotto­
trattata o non correttamente trat­
tata con ripercussioni sulla spesa 
farmaceutica, anche pug]iese. 
Questi eventi itineranti nelle va­
rieregjonide!Sudservono Inoltre 
per o~ogeneizzare i percol'$i as-

~e:re~== 

sia a fini assistenziali che di ri­
cerca. In questo è determinante il 
supporto dei medici di medicina 
generale>~. 

L'evento si colloca in un mo­
mento di grande dinamismo sia 
scientifico che assistenziale per la 
Pneumologia pug]iese, sia quella 
universitaria (fin qualche anno fa 
rappresentata da un solo prof. as· 
sociato, oggi da 2 ordinari e 4 ri­
cercatori) , che ospedaliera. 

Settori di eccellenza sono le ri­
cerche sul russamento e le Apnee 
notturne, la diagnostica non ·in­
vasivaeprecocedellemalattiepol· 
monari, le fibrosi pohnonari, che 
si avvale della consulenza del mi· 
glior esperto nel settore, il prof. 
Paletti. 

«Notizie posifute - co~clude il 
prof. Resta- arrivano anChe stùle 
possibilità di lavoro dei nostrigio­
vanf specializzandi. Ris];Ìetto al 
passato e alle altre regio!Ìi, ia 
Pneumo!ogia è stata considerata­
insieme alla Risbilitaziollll la 
priorità nel programma di assun· 
zioni délla Regione Puglia». 

«Medici precari penalizzati 
nella riserva dei posti Asl» 

e Un'interrogazione all'assessore Pen­
tassuglia in merito ai posti riservati nei 
concorsi per i precari delle AsL Filippo 
Caracciolo (Pd) sottolinea «che l'indi· 
rizzo regionale fornito dal servisio PAOS 
non risulta più in linea con le dispo­
sizioni emanate con la legge regionale 

- 45/2013 • spiega · e 
l'Incertezza di dispo­
sizioni non permet­
te un Indirizzo ap- · 
plicativo conforme 
alle norme vigenti 
nazionali e regiouali 
inmateriadiriserva 
di posti da garantire 
ai lavoratori precari 
.della sanità>>. Ad og· 
gi, spiega Caraccio-

PD Filippo Caracciolo ~~n«~~ !,~'::;~ 
rizzo chiaro di ap. 

plicazione della riserva di legg~ da ap­
plicare nelle procedure concorsuali per i 
lavoratori precari.j]indirizzofornito dal 
·tecnici dell'assessorato· sottolinea· pe­
nalizza fortemente. i lavoratori precari 
laddove, invece, andava prevista la ti· 
serva per colòro che, alla data del 30 

ottobre 2013, abbiano maturato negli ul­
timi cinque anni, almeno tre anni di 
servizio, anche non continuativo, con 
contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato;~. 

Da Caracciolo arriva anche lll1 appello 
afflnché le Asl trasferiscano subito le 
risorse alle famiglie con persone affette 
da autismo. È pronta, infatti, la deter· 
mina dirigenziale con cui la Regione 
liqnideràalleAslifondiperilcontributo 
ai cittadini pugliesi che si avvalgono del 
Metodo ABA ex ari.9 LR 45/2008. Lo 
stanztamento è di 650.000 enro ed è de­
stinato ad una contribuzione alle spese 
non coperte dal Sistema sanitario - spie­
ga .Caracciolo - relative al trattamento 
riahilitativo di tipo comportamentale de· 
nominato ABA per le patologie dello 
spettro autistico. «Ho sollecitato gli uffici 
regionali affinché potessero essere ve­
Iocizzati i tempi per liquidare i fondi alle 
Asl e di conseguenza fare in modo che le 
fanrlglie dei cittadini autistici pugliesi · 
dice - possano quanto prima ricevere il 
contributo previsto dalla Regione. Au· 
spico che le Asl provvedano in tempi 
rapidi a predisporre le procedure per 
riconoscere il contributo alle famiglie>>. 
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ATENEO ACCUSATO DI ABUSO D'UFFICIO PER UN INCARICO A UNA SOCIETÀ 

Affari & brevetti 
Sotto processo 
l'ex rettore Laforgia 

Presente in aula, 
ha chiesto il rito 

--c---

abbreviato; l'udienza ----·---rstafaflssata 
al prossimo 18 dicembre 

e Alla sbarra per abuso d'ufficio l'ex rettore 
dell'Università del Salento Domenico Laforgia che 
ha chiesto di essere giudicato con il rito abbreviato. 
Ieri. nel corso dell'udienza preliminare, Laforgiaha 
reso delle dichiarazioni spÒntanee sostenendo di 
nonavermaiindicatomandatariechelasuasocietà 
eral'unicainPugliaapoterbrevettareleinvenzioni. 
La vicenda prnde le mosse da un incarico conferito 
alla società fondata dallo stesso ex rettore. 

CAPPELW A PAGINA Il » 

DAl MICROFONI DI RADIO PADANIA, IL lfADER DEL CARROCCIO INTERVIENE SUL PROGffiO IN CIIHTIERE A LECCE GIALLO IN PIENO CENTRO CITTADINO 

Irruzione della Lega Nord 
sull'università islamica 
Salvini: «Non la vogliamo» 

Khaled, pres'1dente 
del corìsorzio-promotOre 
no"rì èorrunenfa_é.ribatte 
«A_g:l~rni~~ellf~_t~~o)) 

E Rotundo (Pd) propone 
-. --di accorpareTcòrsi 

·aTStudlOsUltorano 
ail'irteneosa1entino 

LECCE2019 
È MANCATA 

lA SPINTA 
DEllA POLITICA 

di MAURO MARINO* 

D 
irete, è un "Ingenuo", 
ma io amo candido, 
quello ottimista di 
Voltaire e anche il 

Candido Munafò di Sciascia e 
con Candido dico cheilproblema 
non è di qualità o meno del Bid 
Book,ocolpadellapioggiacheha 
rovinato il giorno dell'Eutopia o 
diAìranBergodichìssàchì.No, 
candidamente penso che ciò che 
èmancataaLecce2019èlaspinta 
della politica, quella dei Big. 
C'era per Lecce 2019 uno come 
l'europarlamentare dilungo cor. 
so Gianni Pittella, lucano, fra­
tellodel presidentedellaRegìone 
Basilicata Marcello Pìttella, che 
sogna la Capitale della Cultura 
Europea per Matera da quando è 
giunto a Bruxelles nel1999? No, 
noi non lo abbiamo avuto! 

PROSEGUE A PAGINA VII ;.;, 

e Un «nm) secco alla prospettiva di 
un'universitàislamicaaLecce.Lostopè 
arrivato ieri da Matteo Salvinì, segre­
tario della Lega Nord, nel corso di un 
dibattito sul fondamentalismo religioso 
sullefrequenzediRadioPadaniaLibera. 
<<Mi preoccupa .iJ fanatismo di una sola 
religione- ha spiegato rispondendo alle 
domande degli ascoltatori-, di una certa 
interpretazione di una certa religione, 
cioè la religione islamica>>. Quindi ha 
accennato a un«progetto in particolare)) 
che intende osteggiare, «quello di 
un'università islamica per soli islamici 
che potrebbe essere costruita a Lecce>>. 

SERRAVEZZA A PAGINA Hl » 

lA RICEICA PIESEITATII DATI DI lllfOIIIii!Wl SI'EIIIUfAZIIIIE 

Raccolta di olive by night 
perunextraveqpnesuper 

e Presentati ella comunità 
scientifica i risultati della origi­
nale sperimentazione sull'olio 
d'olivacondotìsaGagiianodelCa­
po dall'azienda <<Forestaforte>). 
I: occasione è stata «La Notte del­
l'Extravergine>>, la raccolta di oli­
ve notturna, organizzata con la 
regia di Coldiretti Lecce ed effet­
tuata mercoledì sera, nella mas­
seria del Feudo di Presicce, alla 
presenza di un centinaio di scien­
ziati da tutto il mondo. 

PRESICCE llaccoNa solto le- SERVIZIO A PAGINA IV » 

LEGA PRO STASERA A SALEIIIO 

llLecceacaccia 
del primo blitz 
fuorica8a 

AllENATORE Franco lorda 

SERVIZI NELLO SPORTE A PAG. XV» 

LECCE - Via Cosimo di Palma, 9A 
nei pressi dell'Hotel PRESIDENT 

Tel, 0832·523188 celi. 320-4151655 346-6863630 

www.languagecoaching.it 
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111 ANTICIPO DI DUE MESI SUl Zl13 NEL CAPOLUOGO PUGUESE È STATA COLPITA UNA BAMBINA DI TRE ANNI. CHE È STATA RICOVERATA 

Isolati a Bari e a Palermo i virus 
dell'influenza: vaccini disponibili 

e In anticipo quasi di un paio di mesi, 
rispetto all'anno scorso, arrivano i primi 
casi di influenza. Due ceppi diversi, ap­
partenenti allo stesso tipo di virus, sono 
stati individuati a distanza di pochi gior­
ni l'uno dall'altro in Puglia ed in Sicilia. 
Al Policlinico di Bari, nel laboratorio di 
epidemiologia molecolare dell'unità ope­
rativa di Igiene, è stato isolato il virus 
proveniente da una bambina di tre anni. 
La piccola paziente era stata ricoverata 
nei giorni scorsi nel locale ospedale pe­
diatrico Giovanni XXIII. Si tratterebbe 
del ceppo virale H3N2 del tipo A, una 
vecchia conoscenza degli italiani già spe­
rimentato negli anni scorsi. L'avvenuto 
isolamento del virus è stato comunicato 
ieri mattina, fa sapere l'ufficio stampa 

dell'ospedale barese, all'Istituto superio­
re di sanità, a Roma, dove i campioni 
vengono stoccati in un data base nazio­
nale. 

Nei giorni scorsi, un'altra segnalazio­
ne era arrivata ai laboratori romani da 
Palermo. I medici siciliani dell'unità ope­
rativa di epidemiologia clinica hanno in­
fatti isolato un altro ceppo. Si tratterebbe 
del più temuto HlNl della pandemia del 
2009, estratto da un paziente adulto che si 
trova lì ricoverato nel reparto di riani­
mazione in ecmo (ossigenazione extra­
corporea). Per entrambi i ceppi virali, 
sono disponibili i vaccini, così com'è pos­
sibile la prevenzione per il tipo B dell'in­
fluenza. Ma per le conferme ufficiali, gli 
studiosi hanno bisogno di ulteriori ap-

profondimenti. «Faremo altre indagini, 
per capire se il cèppo H3N2 isolato ha le 
stesse caratteristiche del H3N2 del vac­
cino, un ceppo texano, che ha circolato 
negli ultimi due anni» dichiara la pro­
fessoressa Maria Chironna, dell'Univer­
sità di Bari e responsabile del laboratorio 
di epidemiologia molecolare al Policli­
nico. «Abbiamo bisogno di qualche gior­
no ancora - aggiunge la professoressa -
per poter sequenziale i frammenti di ge­
noma del nostro campione, in modo da 
verificare la corrispondenza o meno tra 
questo ceppo virale e quello vaccinale». 
La procedura prevede che tutti i risultati 
vengano trasmessi all'Istituto superiore 
di Sanità e di lì all'Oms, l'organizzazione 
mondiale della sanità. [luca barile] 
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l'INIZIATIVA 

Lunedì Giornata 
della trasparenza 
• Lunedì prossimo, nella sala 

conferenze del Rettorato, si ter­
ràla «Giornata della Traspa­
renza 2014», organizzata 
dall'Università del Salento 
«per garantire la trasparenza 
in relazione al ciclo di gestione 
della Performance nell'ottica 
di un continuo miglioramen­
to». Si tratta di un momento di 
confronto e di dialogo tra la co­
munità universitaria e gli sta­
keholder del territorio. I lavori 
si apriranno alle 11 con i saluti 
e l'introduzione del rettore 
Vincenzo Zara. Seguirà l'inter­
vento di Maurizia Pierri, dele­
gato del rettore alle questioni 
giuridico-istituzionali, sul te­
ma «Le reciproche interferen­
ze tra obblighi di trasparenza e 
tutela della privacy» e la rela­
zione del direttore generale 
Claudia De Giorgi. 
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UNA DENUNCIA DI SALUTE SALENTO 

Mense ospedaliere 
il servizio costerà 
tre milioni in più 

e «La Asl di Lecce spenderà 3 mi­
lioni e 251mila euro in più per il ser­
vizio mensa negli ospedali». Lo de­
nuncia l'associazione Salute Salento. 
«il bando di gara per l'affidamento del 
servizio di ristorazione riparte dopo 
quasi due anni e costerà 39 milioni 
585.040 euro (oltre iva), in cinque an­
ni, contro i 36 milioni 333mila170 euro 
fissati dall'Autorità di vigilanza sui 
contratti pubblici, che non ha auto­
rizzato l'aumento del costo-pasto gior­
naliero di 12,33 euro», spiegano 
dall'associazione. 

La delibera dellaAsl al riguardo è 
di lunedì scorso. «Nella giornata ali­
mentare - evidenziano da Salute Sa­
lento - viene inserito il "servizio di 
merenda", pari a 1,12 euro, portando 
il prezzo a base d'asta a 13,45 euro, una 
novità che non è detto che il paziente 
ricoverato gradirà». 

Le mense interessate sono: il "Vito 
Fazzi" (compresi Oncologico e Gala­
teo San Cesario), 106dipendenti; ospe­
dale Nardò - Copertino con 28 lavo­
ratori; Galatina 15; Poggiardo 7; Ga­
gliano del Capo 15; Scorrano 18; Ma­
glie 4; Gallipoli 16; Casarano 20. I pasti 
saranno recapitati anche a diversi 
Centri riabilitativi assistenziali psi­
chiatrici. 
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Un libro 
sulle malattie 
infantili 

e NARDÒ. Momenti convi­
viali dedicati alla riflessione su 
alcune problematiche impor­
tanti. Questa sera alle 19 in 
programma la presentazione 
del libro di Ugo Trojano «Alla 
periferia del mondo». 

Organizzato dal Rotary Club 
di Nardò in occasione della 
giornata mondiale della lotta 
alla poliomielite, l'incontro sa­
rà l'occasione per raccogliere i 
fondi (cinque euro per ogni co­
pia venduta saranno devoluti 
alla causa) per la battaglia con­
tro la malattia paralizzante in­
fantile. 

Interverrà con l'autore Vit­
torio Dell'Uva, inviato specia­
le del Mattino di Napoli. A dare 
il benvenuto agli ospiti sarà il 
presidente del Rotary Club 
Nardò, Cesare Sabato. Previ­
sti gli interventi di Vincenzo 
Renna,. Marcello Risi e Mino 
Natalizio. Un momento dedi­
cato alla divulgazione del pro­
blema ma anche una grande 
gara di solidarietà. 
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Linchiesta sulle assegnazioni alla società che per l'accusa è riconducibile al professore e al figlio RIFLESSIONI 

Brevetti, a giudizio l'ex rettore 
Laforgia chiede l'abbreviato: non ho nulla da temere. Risponderà di abuso 
ALTIIlÀ!IIWII.Illl-fiPJ) CIII h ..... ·' 

La Lega tuona: 
Università islamica 
schiaffo all'Italia 
«Un'Università islamica a 
Lecce? AssolUtamente no». 
A tuonare contro il progetto 
della Confederazione imprese 
mediterranee (Confime) è 
Matteo Salvini, segretario del­
la Lega Noni Salvini ha par­
lato dai microfoni di Radio 
Padania. 

A pag. 14 MatteoSalvini 

A giudizio l'ex rettore di Uni­
Salento, Domenico Laforgia, 
che ha chiesto ed ottenuto il 
rito abbreviato, per l'inchiesta 
sull'assegnazione delle do­
mande dei brevetti: dovrà ri­
spondere di abuso d'ufficio. 
La vicenda riguarda l'affida­
mento alla "Laforgia, Bruni 
& partners .. di alcune doman­
de di brevetto: secondo l'accu­
sa, la società era riconducibi­
le all'ex rettore e a suo figlio. 
L'udienza è fissata per il 18 
dicembre. «Ho chiesto il rito 
abbreviato perché non ho nul­
la da temere: la verità sarà ri­
stabilita in tempi brevi», ha 
detto Laforgia. 

MARINAZZO a pag. 15 

Colpito a una gamba un 39enne di Lecce.-Polizia a caccia di indizi 

Sparatoria in strada con ferito 
Agguato o lite? Un "giallo" 

Scontro· 
trascooter 
e auto: 
grave l renne 

Un agguato in pieno giorno 
nella zona di via Machiavel­
li. La vittima è Paolo Paglia­
ra, un incensurato 39enne di 
Lecce, raggiunto da due pro­
iettili al polpaccio sinistro: 
ha raccontatO di aver avuto 
una lite con un passante, in­
torno alle 10.30 di ieri matti­
na. mentre lui si trovava in 
auto. Una versione che non 
avrebbe convinto del tutto 
gli investigatori, ora a caccia 
di altri indizi. 

CElLINI a pag. 19 
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Tagli a Bankitalia 
e Camera di commercio: 
il Salento non ci sta 

NATAlE a pag. 11 

LO~ATONONPUÒ~ 
di Amedeo MAIZZA* 

S in dal suo avvio, la Facoltà di Economia ha avu.t~ molte­
plici e fecondi rapporti istituzionali con la Filiale di Lec­

ce della Banca d'Italia. Tali attività si possono ricondurre 
principalmente all'attività di divulgazione di ricerche( ... ). 

A pag. B 

I GATTOPARDI 
NELLA.CmÀ 
DEI "POTERI 
INVISIBILI" 
di TeoPEPE 

C ominciamo dalla fine: 
Lecce sarebbe (o è?) 

una città litigiosa, piena di 
gente pronta a ricorrere 
agli avvocati per un nonnul­
la, a subire cause lunghe de­
cenni per puntiglio, ma an­
che, paradossalmente, una 
città incline al compromes­
so, alla tregua, in cui il dis­
senso nei confronti di" quel­
li che comandano, viene 
espresso in modo obliquo, 
sotterraneo, mai diretto. 

I leccesi vivono di 
autoreferenzialità astratta. 
Amano apparire molto più 
che essere. Godono, in que­
sto periodo storico, della ce­
lebrazione mediatica a cui 
la città è esposta, ne sono 
orgogliosi, ma non sono ca­
paci di trasformare questo 
protagonismo in una auten­
tica consapevolezza civile. 
Un simile atteggiamento 
consente al .. potere" cittadi­
no, ·e a quelli che lo deten­
gono, di perpetuarsi secon­
do la vecchia regola del 
Gattopardo, in modo che le 
leve del comando restino 
sempre nelle mani di alcu­
ne lobbies politiche, di con­
solidati e noti gruppi econo­
mici, delle cosiddette gran­
di famiglie. Ma anche di ca­
tegorie professionali forti 
(magistrati ed avvocati) 
che si perpetuano da padre 
in figlio, della chiesa, e infi­
ne della massoneria che, 
nel riserbo che la caratteriz­
za, tesse tra "quelli che con­
tano" una rete di rapporti 
parallela a quella che, in 
maniera più evidente, viene 
stabilita nei cosiddetti "sa­
lotti buoni" della città. 

Continua a pag. 8 
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Gruppi di lavoro comuni: Test verità con la Salemitana 
la proposta di Matera 2019 per le ambizioni giallorosse 
La vera differenza 
nelle due Regioni 
di Paolo PAGLIARO* 

N on intendo aprire un con­
tenzioso con il territorio, 
tantomeno immaginar~ 

una resa di conti dopo l' occa­
sione perduta, ma non posso 
nascondere il disappunto per la 
sconfitta di Lecce 2019 ( ... ). 

Apag. 8 
Servizi a pag. 11 

Sarà la prova verità per misu­
rare le reali ambizioni del 
Lecce quella si stasera all'A­
rechi (ore 20,45) contro la ca­
polista Salernitana. Una vitto­
ria li rilancerebbe in un molo 
di protagonista nella lotta per 
la promozione diretta in B, 
una sconfitta li porterebbe 
già a sette punti dalla vetta. 
Lerda non potrà contare su 
Vinetot, Bogliacino, Salvi e 
Papini. Recuperato Abruzze­
se. convocati per la prima 
volta Diniz e D'Ambrosio. 

OE lORENZIS a pag. 43 
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LA SCHEDA La Puglia è passata da un disavanzo di 332 milioni a un avanzo di .4 miUoni 

Sprechi? Conti ok, 22 ospedali chiusi 
di Oronzo MARTUCCI 

Nel 2012 e nel 2013 la Pu­
glia ha presentato i conti della 
sanità in ordine e. un risultato 
di esercizio con il segno più ( 4 
milioni di eiÌro circa per anno) 
cosl da poter essere annoverata 
nel club ristretto delle Regioni 
che non banno buchi di bilan­
cio. Però non sempre è state co­
si. Anzi la Puglia per molti an­
ni è stata annoverata tra le Re-

, gioni canaglia, con disavanzi 
annuali anche superiori a 300 
milioni di euro su una dotazio­
ne di 6, 7 miliardi di euro circa. 
E passare al segno più non è 
stato facile, perché ha compor­
tato scelte che ai pugliesi, co­
me ha sempre sç~ttolineato il 
presidente Nichi Vendola, sono 
costate «lacrime e sangue» in 
termini di minori servizi e mag­
giori tributi e ticket. Un piano 
lacrime e sangne che ha com­
portato la chiusura di 22 picco­
li ospedali, la soppressione di 
2200 posti letto, l'introduzione 
del ticket di un euro su ogni ri­
cetta fannaceutica, la riduzione 
della spesa farmaceutica, il 
bloccò .del turn over delle as­
sunzioni per tutto il periodo di 
vigenza del piano (dal 20 l O al 
2013, 6.000 dipendenti della sa­
nità S009 stati collocati in P.Cn­
sione senza çssere sostituii!). 

n piano fu "imposto" alla 
Puglia dal governo Berlusconi 
(nel 2010), quando il ministero 
dell'Economia era Giulio Tre­
monti e il pugliese Raffaele Fit­
to (ex governatore della Pu­
glia) era ministro dei Rapporti 
con le Regioni. La Regione 
(con V endola in teSta) cercò di 
opporsi in tutti i modi a quel 
piano, considerandolo uno stru­
mento che il centrodestra stava 
utilizzando contro una giunta 
di centrosinistra. La presunta 
imposizio.ne era conseguenza 
di un incidente di percorso, 
non legato tra l'altro ai conti 
della sanità. La Puglia nel 
2006 e nel 2008 aveva sforato 
i vincoli del patto di stabilità 
sul bilancio ordinario e la con­
seguenza di qnello sforamento 
fu il piano di rientro del disa­
vanzo sanitario. Poi il piano è 
partito e i tecnici mimsteriali 
che hauno se~to l'attuazione 
del piano di rtentro non hauno 
fatto sconti alla Puglia neppure 
dopo che Berlusconi, Fitto e 
Tremanti avevano lasciato il 
governo a Monti e a Letta. Ci 
sono stati dei momenti in cui 
la impossibilità di effettuare as­
sunzioni, a causa del blocco 
del turn over, ha provocato si­
tuazioni di obiettiva 
difficoltànell'erogazione dei li­
velli essenziali di assistenza, i 

l conti del sistema sanitaria pugllesa 
2005 ...... 

~ . , - . , ~ .: .r , 

2006 

2007 

2008 

·270.445.000 ----­·219.594.000 

2009 ·280.845.000 

2010 

2011 

2012 

2013 

dati In euro 

servizi minimi che Ìl.). sanità de­
vono essere garantiti a tutti 
stando alle leggi italiane. Però 
bisogna riconoscere che i risul­
tati sono stati straordinari. An­
che Vendola ha ammesso che 
il piano di rientro è stata una 
straordinaria occasione per rior-

....., ... 
~ 

sanizzare il sistema sanitario 
pugliese. E l'assessore regiona­
le al 'Bilancio, Leonardo Di 
Gioia, ha sottolineato nella rela­
zione di ·accompagnanento .al 
Consuntivo 2013 che «il piano 
di rientro da un lato ha compor­
tato oggettive limitazioni del 

modello organizzativo e. onse­
guentemente. della efficienza 
ero~ativa dei Lea (livelli essen­
ziali di assistenza), ma dall'al­
tro si è rivelato un potente stru­
mento per la riqualificazione 
della rete. ospedaliero-territoria­
le ed il controllo dci costi del 
servizio sanitario regionale». 
Tutto risolto, .llllora? N~ 
per i4ea? Le .opposizioni conti­
nuanò a sottolineare che ulterio­
ri tagli di spesa sanitaria si pos­
sono ottenere con la riduzi9ne 
della spesa per l'acquisizione 
di beni e servizi. La centrale 
unica di acquisto Empulia non 
ba aqcora una grande 
operatività. E sempre tra i rap­
presentanti dell'opposizione c'è 
chi sostiene che converrebbe af­
fidare a Co!lsii> (la centrale di 
açquisti nazionale che fa capo 
al ~tero dell'Economia) per 
tagliare ulteriormente la spesa 
·~ bèni. e servizi. Intanto la 
chiusura del consuntivo della 
spesa sanitario con il segno più 
nel 2013 ba peimes~o alla Pu­
glia di ottenere lo sblocco del 
turn over in sanità sulla scorta 
di un piano triennale che per­
metterà l' àssuzione di 2.563 sa­
nitari, in particolare medici e in­
fermieri, cosl da rafforzare la 
t~~edicina territoriale e potenzia­
re i servizi di terapia intensiva 
in "tutta la Puglia. 
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Venerdì 24 ottobre 

L'INTERVISTA 

• <<Ci siamo organizzati con 
m centro unico d'acquisto tra 
e Asl di Lecce, Brindisi e Ta­
anto». Questa la strada che le 
\ziende sanitarie locali del 
Jrande Salento hanno scelto 
K!r cercare di spuntare prezzi 
liù vantaggiosi, in attesa che il 
:entro unico d'acquisto regio­
lale (Empulia} svolga appieno 
l suo ruolo. Lo sottolinea Pao­
a Ciannamea, direttore genera­
e della Asl di Brindisi metten­
lo le mani avanti sugli sprechi 
Jer la spesa di beni e servizi 
:he impera nella Regione. Ep­
mre, nonostante le tre Asl uni­
. cano le forze per alcuni acqui­
;ti, per molte voci di spesa si 
:ontinua a utilizzare il Nomen­
:latore approvato nel 1999 e 
mcora vivo e vegeto. Si tratta 
li un tariffario che contiene la 
lescrizione dei prodotti fomiti 
~ratuitamente dalle Asl (a tutti 

disabili, indipendentemente 
lal reddito) e i prezzi ricono­
•ciuti ai fornitori. Ovviamente 
noltissimi prodotti hanno subì­
o, nel corso degli anni, un sen­
•ibile decremento di prezzo e, 
rerciò, sono tanti i casi in cui i 
Jrezzi pagati dalle Asl sono. 

Direttore Paola Cianna­
mea, come spiega la forbi­
ce di prezzo così ampia 

Sanità, acquisti al rialzo: 
poche gare, troppe proroghe 
di Maddalena MONGIÒ 

La crescita della spesa per 
beni e servizi è costante in Pu­
glia, ·nonostante la stretta del 
Piano di rientro prima e del 
guinzaglio, poi, del Piano di 

Beni e seJVizi, in Puglia si spende oltre le tariffe base 
I fornitori: non si fanno più bandi, ecco il problema 

rientro .. leggero". 

i:.~':m ct~~~ ,~~ Satiità,l'acqui$todUìèniAtsermiinPuglia 
sa sanitaria: in 
dieci anni è ere- JEIE:Af.!IIISTATD 
sciuta del 4.8% 
con l'eccezione 
di una leggera 
flessione - tra il STENT CORONARICI 
2012 e il 2013 - A RilASCIO F/IRMACO 
dello 0,4%. Nel 

~2 ;~:~~~ ~: TÉ&TA fEMORALE 

:f:~ ~i~~~: PROTESI VASCOlARE 

~u!~~~~:~:: MEDICAZIONE STERILE IN 
le e quella del . POUUREfANO 10ì<lOçM 
2012 (pari al ·'··'········-'·-r····'c·······'·•· .. , ... , .... 
18,7%) rappresen- '.cERoTTOINSETArixs;t4 M . 
tano i picchi mas-

~~ be~in: s!~~i ,,SJR{~G"SJERI.LFMONlJ~Q 
degli ultimi undi- PER tNSUllNÀ. 
ci anni. La Pu­
glia non è l'uni- AGO A fARFALlA 
ca, anzi c'è chi 
fa peggio, nòn a BENDA GARZA 10X5 CM· 
caso la richiesta 

:!~:~ar:,~;;':'j: OVATTA DI COTONE IDROfilO, 
cettacolo di spre- CONFEZIONE DA 1 KG. 
chi è stata indiriz­
zata alle Regioni, .. j:OMPRESSE DI GARZA 
dal premier Mat- iOX1QCM·. 
teo Renzi, senza 
sconti per nessu- (lati in allfO 
no. La Valle d'A­
osta ha speso addirittura il 
27,7%; il Friuli Venezia Giulia 
il 27 ,4%; il Veneto il 24,2%. Si 
tratta di Regioni che nella perce­
zione sono più virtuose di quel­
le del Sud. Ma le cifre di que­
sta voce di bilancio non premia-

no neppure il Nord. E i numeri 
pugliesi parlano chiaro: nel 
2002 sono stati spesi 781.005 
euro, nel 2013, invece, 
1.276.829: quasi il 40% in più. 

Del resto, basta scendere nel 
dettaglio dei singoli prodotti 

per comprendere che i margini 
di rispannio sono ampi. A fare 
scandalo è sempre la citatisshna 
siringa: costa appena 16 centesi­
mi in più, rispetto al prezzo di 
riferimento elaborato dall'Osser­
vatorio dei cont:r3.Ui pubblici, 

ma basta pensare che il volume 
d'acquisto è notevole per capire 
che le cifre del risparmio non 
sarebbero nell'ordine delle deci­
ne di euro. 

Per non parlare poi delle vo­
ci più consistenti che vedono 
prezzi al rialzo per una forbice 
tra il 30 e il 70%-. Per uno stent 
coronarico a rilascio di fanna­
co, in Puglia, si sborsano media­
mente 1410,75 euro, mentre il 
costo standard fissato dall' Au­
thority'· è di 448,95 euro. Tre 
volte di più Costa la protesi va­
scolare PTFE retta 932,4 a fron­
te dei 317 pagati dalle Regioni 
che hanno adottato il costo stan­
dard. Idem per la testa femora­
le. da rivestimento, si potrebbe 
passare, con il prezzo di riferi­
mento, a 344 euro contro gli at­
tUali 960: più del doppio del co­
sto standard. Fatture pesanti, in­
sonuna, che pesano sulle casse 
della Regione e di riflesso sulla 
collettività. Il presidente di 
Afor-Puglia (Associazione forni­
tori ospedalieri), Giuseppe Mar­
chitelli, non ha dubbi e senza 
mezzi termini punta il dito sulle 
incertezze della politiche: <<E 
un problema che la politica e i 
manager conoscono bene, ed è 
la diretta conseguenza dell'as­
senza di gare, delle proroghe a 
quelle che sono in essere, del 
valzer degli assessori alla sanità 
e del ricambio continuo dei ma­
nager delle Asl». 

Paola Ciannamea, direttore generale della Asl di Brindisi 

Non c'è prodotto che si "sal­
vi" che costi. cioè, al pari del li­
stino dell' Authority. Anche l'a­
go a farfalla fa la sua parte: 
0,054 contro 0,028 del costo 
standard. E che dire della "pove­
ra., ovatta di cotone idrofilo per 
uso sanitario confezione da l 
kg: prezzo medio regione 3,28; 
costo standard 2,58. Come pure 
le compresse di garza in cotone 
sterili cm l O x IO prezzo medio 
regione 0,11 contro lo 0,007 
del listino nazionale. <<Solo con il Centro unico 

sarà possibile risparmiare» 

tra i prezzi che spuntano 
le Asl pugliesi e i costi 
standard, molto più bassi, 
fissati su prodotti indivi­
duati dall' Agenas ed ela­
borati dall'Osservatorio 
dei contratti pubblici? 

«È chiaro che se ci fosse 
un centro unico d'acquisto sa­
renuno tutti avvantaggiati per­
ché le maggiori quantità e 
l'uniformità dei prodotti per­
metterebbe di avere una mag-

~ 
Le Asl di Lecce, Brindisi 

e Taranto da tempo 
partecipano unite alle gare 

riuscendo ad abbattere 
MANAGER 
Paola Ciannamea, 
direttore generale 
della Asl di 
Brindisi 

giore nello spuntare i prezzi 
migliori». 

Perché tutto questo ritar­
do nell'avviare il centro 
unico d'acquisto? 
«Non dipende da me. Noi. 

come direttori generali, siamo 
pronti a recepire le indicazioni 
della Regione, ma spetta a loro 
avviare queste procedure. Se 
ci daranno indicazioni in tal 
senso le seguiremo senza indu­
gi». 

Nel frattempo gli sprechi 
crescono. 
«Per quello che riguarda 

Lecce, Brindisi e Taranto, la 
Regione ci ha chiesto un cen­
tro unico d'acquisto per alcune 
voci di beni ed è da tempo che 
stiamo operando in questa dire­
zione con gare che prevedono 
forniture per le tre Asl. In que­
sto modo riusciamo ad ottene­
re prezzi migliori. anche se è 
chiaro che maggiore è la quan­
tità e più alto è il ribasso che 
si può ottenere». 

QueUo deUe gare d'appal­
to è un punto debole: per­
ché non vengono bfPtdite? 
«Le gare vengono bandite 

regolarmente. Non posso esclu­
dere che nella mia Asl ci sia 
qualcosa in proroga, ma su 
questo punto la normativa è 
stringente e le proroghe hanno 
dei limiti precisi». 

Eppure continuate ad uti­
. lizzare il Nomenclatore. 

«Certo che lo usiamo. Non 
è semplice fare le gare per tut­
to e l'utilizzo del tariffario per 
protesi e ausili è previsto dalla 

norma>}. 
In qnesto modo si registra­
no picchi di prezzo molto 
più alti quando, invece, si 
potrebbero ottenere dei ri­
spanni. 
«Con il centro unico d'ac­

quisto abbiamo abbattuto la 
spesa. Poi, ripeto, possiamo mi­
gliorare, ma per farlo serve ~ 
centro regionale. Solo così po­
tremo avere risparmi consisten­
th> . 

Anche le voci di spesa che 
voi mettete a gara risulta­
no essere mediamente più 
alte, rispetto al costo stan­
dard. 
«Bisogna vedere, si tratta di 

fare confronti tra prodotti omo­
genei. I prezzi possono _vari~ 
anche per le diverse dimensio­
ni di una garza o di un cerotto. 
Proprio per questo i costi stan­
dard sono stati elaborati e pre­
vedono una serie di caratteriSti­
che, comprese le diverse dimen­
sioni di un prodotto. Sono valu­
tazioni eh~ solo le Asl possono 
fare confrontando i prodotti>}. 

M.Mon. 

Ma con quel riferimento alle 
proroghe continue e alla caren­
za di gare, Marchitelli ha con­
densato una serie di problemi 
che hanno caratterizzato la poli­
tica sanitaria degli ultimi anni. 
Il problema dell'assenza di gare 
o delle annose proroghe (il ban­
do di gara per le mense ospeda­
liere della Asl di Lecce è stato, 
finalmente. pubblicato lunedì 
dopo 10 anni di proroghe}, inci­
de in modo netto e deciso, ma 
rimane il fatto che - anche in 
presenza di gare d'appalto - i 
prezzi che spuntano le Asl pu­
gliesi non sono i migliori. 

«È evidente che il centro 
unico d'acquisto otterrebbe prez­
zi migliori - spiega Marchitel1i 
- perché le maggiori quantità 
qualificherebbero in modo diver­
so l'offerta. Ma il problema 
principale riguarda la necessità 
di pianificazione e programma­
zione che non può essere fatta 
se la dirigenza non ha un certo 
lasso di tempo per mettere in pi­
sta strategie adeguate. Ora c'è 
il problema della nomina dei di­
rettori generali che si vuole ri­
mandare di un anno, con il pa­
sticcio della nomina di commis­
sari: un altro modo per aggrava­
re i problemi che rimarranno lì 
in attesa di qualcuno che abbia 
davanti a sé un tempo adeguato 
per pianificare il lavoro. Da 
qui, a cascata, tutti i problemi. 
Compreso quello di una spesa 
che non è la migliore possibi­
le>}. 
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CUTROFIANO 

«Siano attivati 
gli ambulatori 
specialistici» 
• Una struttura Asl che perde 
ambulatori specialistici stimola 
la minoranza che parte all'attac­
co dell'amministrazione comu­
nale di Cutrofiano. L'accusa: 
<<!"essun confronto con la citta­
~mru;tza sulle richieste prima­
ne di cure e prestazioni sanita­
rie». Nel tempo sarebbero stati 
chiusi studi medici esistenti ad 
avvio di attività. L'unico a resi­
stere a questo drastico ridimen­
sionamento sarebbe stato il 
Consultorio familiare. La gen­
te, soprattutto anziana, si !a­
men~ e chiede il ripristino di 
~cum ambulatori di primaria 
n;nport_anza: pneumologia, car­
diologia e geriatria. La mino­
ranza, facendosi portavoce di 
quella che sostengono essere 
una legittima richiesta popola­
re, l'ha trasferita al sindaco 
Oriele Rolli e al direttore del 
Distretto socio-sanitario di Ga­
latina, ricordando la promessa 
del responsabile del Distretto 
che gli ambulatori specialistici 
richiesti sarebbero stati insedia-
ti al termine dei lavori di am­
pliamento della struttura Fino­
~a, inve~e. nonostante quegli 
mterventJ. strutturali siano stati 
termin~ti, nulla di quanto pro­
messo e stato mantenuto. 

Anche il direttore generale 
dell'Asl Valdo Mellone è stato 
messo a conoscenza del proble­
ma nella speranza di un suo in­
tervento risolutore. <<Finché 
no~ verrà data una risposta al­
le Istanze eh vengono dalla 
gente continueremo a sollecita­
re ~ ~ne ?i. evitare di sottopor­
re 1. ~tttadim a spostamenti evi­
tabili>>, promette l'opposizione. 

F.Dur. 

SOUDARifrA 
Raccolta fondi per il Pazzi 
in ricordo di Michele Seclì 
• Una serata di musica per ricordare Michele Se­
clì. A v eva 29 anni e lavorava presso una ditta di 
Pordenone, quando, durante una trasferta, fu vitti­
ma in un incidente stradale. La famiglia ora lo 
vuole ricordare con una serata di beneficenza. Si i 
svolgerà oggi a partire dalle 20,30 presso piazza i 
Giorgio Primiceri a Matino, il secondo memoria! 1 
"Per il cuore di un angelo", una serata in cui ci 1 
sarà una raccolta fondiche verranno destinati, al- ! 
la creazione di una mini sala operatoria per il re- / 
parto di Oncoematologia pediatrica dell'ospedale 
"Vito Fazzi" di Lecce. 

.. 
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IWLPSPORJ' 

Moratti,·illungoaddioall'Inter 
lascia lè cariChe con tutti i suoi 

. SfEFANOSCACOIIEANDREASORRENnNO 

la Ue accusa l'Italia: violato il patto 
Renzi non ci sta, lite con Barroso 

L'ATIEIVI"ATOINCANADA 

Is,illupo 
solitario 
che fa paura 
all'Occidente 

> ll premier. "Mancano 2 miliardi? li metto domani". Duello sulla lettera resa pubblica. Napolitano firmala manovra 

ANDREABONANNI 

BRUXELLES 

L' OSTILITÀtraRenzieBarro­
so è esplosa dopo la pub­
blicazione della lettera 

della Commissione Ue sulla ma­
novra italiana 

ALLEPAGINE2E4 

R.REmOSCENA/1 

"Non ci sono vincoli 
la spunteremo" 
DAL NOSTRO INVIATO 

Al.BERTOD'ARGENIO 

BRUXELLES 

LA TENSIONE si Scioglie dàvari­
tiatuttiileadereuropei.So­
no le sei del pomeriggio, 

Renzi lascia il suo posto al tavolo 
delconsiglioeuropeoesiavvicina 
primaaJuncker, poiaBarroso. 

APAGINA2 

R.RElllOSCENA/2 

Maa!Tesorosiapre 
la trincea dei no 

FEDERICO FUBINI 

LE DIMISSIONI SODO state pre­
sentateapiùriprese,esono 
state respinte. Roberto Co­

dogno, un master di Finanza a 
NewYork, un passato in Bank of 
America aLondra,il presente al 
ministero del Tesoro, non vor­
rebbe più restare dov'è. Dal 
2006 è dirigente generale di via 
XX Settembre, capo della pro­
granunazioneeconomica. 

APAGINA6 

"'ACORRllZIONER.PECCA.TOPIGGIOIIE" 

Francesco contro l'ergastolo 
"Pena di morte nascosta" 
MARCOANSALDO 

CITTADEL VATICANO 

LACORRUZIONE,spiegapapaFrancesco,•èunmalepiù 
grande del peccato». Corruzione, pena di morte ed 
ergastolo sono i temi contro cui si scaglia «L'erga­

stolo-afferma-è una pena di morte nascosta». 

ALLE PAGINE24 E 25 CON UN'INTERVISTA DJ VJNCENZI 

lA POlEMICA 

Coppie gay,Berl.._nisostieneMatteo 
"Sìalmodellotedeseo, bisogna~re" 

CARMELOLOPAPAAPAGINA 12 

STONEFLY 

"La Maddalena in estasi~ attribuita a Caravaggio da Mina Gregari 

ALBERTO FLORES D' ARCAIS 

. OTTAWA 

C
I SONO i mazzi di fiori uffi­
ciali, ci sono i lumicini con 

· le fiammelle, accesi dalla 
gente commossa, d· sono fogli 
bìanchi e colorati, su cui anol;li­
riripennarellihannovergatopa­
r.oled'amore,dipace,i:nvitiare­
stare wùti e slogan di vendetta 
Al risveglio del day afl;er, Ot- · 
tawahal'apparenza.tranquilla 
Al fondo cova però~nSione. · 

ALLEPAGINE14E15 
CONtJN'INTERVISTADITONACO 

"È lei la vera Maddalena" 
svelato il mistero di Caravaggio 

BASrApocQoQgiperfareun 
terrorista jihadista Un 
rancore frustrato promos­

soaguerradireligione,un'arma 
-anche un fucile da caccia, co­
me a Ottawa, o un'automobile 
pacifica, con cui investire i pas­
santi -e la scelta di un bersa­
glio, a piacere: le nostre metro­
poli sono un'ininterrottaesposi­
zionedibersagli. 

DARIOPAPPA1ARDOALLEPAGINE32E33 APAGINA17 

R2/LACOPER:I1NA 

I ragazzi dei tweetanti-narca; 

-Cancellate 
dai. centri storici 
le finte 
case popolari 

II Fisco ridisegna 
le rendite catastali 

ROSARIAAMATOAPAGINA34 

ROBERTO SAVIANO 

P
ER un tweet si muore. 
Per un tweet si viene 
condannati a morte. 

Per un tweet si scompare 
per sempre nel Messico do­
ve 43 studenti che manife­
stavano contro i clan sono 
incredibilmente scomparsi 
-e probabilmente già stati 
trucidati -da quasi nn me­
se. Per un tweet si muore. 
Perché con nn tweet si può 
mettere in crisi uii'organiz­
zazione criminale struttu­
rata 

Al,.l.EPAGINE42E43 

-Bibite gassate 
emerendine 
via dai distributori 
delle scuole 

Intesa per la salute 
tm le Regioni 

PAOLOGRJSERIAPAGINA31 
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Saultà 

Per la visita intramoenia 
il medico incassa tutto 
e finisce sotto processo 
Il Policlinico denuncia dodici profe$ionisti. Inizia 
l'udienza perunaginecologa: "Peculatoda25milaeuro" 

6AiiìELUDfiiATiiis ------

L'ACCUSA è peculato per­
ché non versando la 
quota che spetta al Poli­

clinico per l'intramoenia si sa­
rebbe appropriata di denaro 
non suo. Per questo ora è finita 
sotto processo. Undibattimen­
tocheèsolo l'ultimo di una lun­
ga serie. Perché i controlli del 
Policlinico sono stati potenzia­
ti e solo nel più grande ospeda­
le della Puglia i casi di medici 
che violano il regolamento del­
l'intramoeniasonostatidodici. 

RosaSabatini, ginecologa in 
servizio al Policlinico, è stata 

Non sarebbe stata versata 
la quota spettante 
all'ospedaleche concede 
gli spazi 

rinviata a giudizio perché non 
versandolaquotachespettaal­
l'ospedale avrebbe causato un 
danno da 24mila euro. Ieri l'u­
dienza del processo. di!lanzi ai 
giudici della prima sezione pe­
nale. A testimoniare la corte, 
su richiesta del pubblico mini­
stero, aveva chiamato 22 don­
ne. pazienti della dottoressa 
cheeranostatigiàascoltatedu­
rante la fase dell'indagine. Al­
cune di loro hanno raccontato 
che dopo la visita la dottoressa 
rilasciava regolare ricevute, al­
tre, invece, non si sono presen­
tate e la corte ha deciso di ac­
quisirei verbali. La ginecologa 

l 1Nl\'F.R.'iiT 

Medicina, 1200perlaspecializzazione 
ma mancano i computer. cenesono300 

SONO 1200 aBariicandidatiche martedì prossimo si 
presenteranno alleprove di ammissione alle Scuole di 
Specializzazione di Medicina Sarà la prima volta dei test 
nazionali informatizzati. L'esame, infatti, sisvolgeràal 
computer. per questo il Ministero dell'Istruzione ha 
richiesto all'ateneo barese postaZioni informatiche. Ma su 
1200l'Università • 1\ldo Moro" è in grado di fornirne 
solamente 300. Così i medici a caccia di un posto di Ortopedia 
o Cardiologia saranno distribuiti in varie sedi. Nel capoluogo 
pugliese, oltre alle aule di Università e Politecnico, saranno 
utilizzate come sedi d'esame le scuole Fermi. 5o!:ratee 
Lenoci. Già in questi giorni è cominciato l'allestimento delle 
aule,all'accessocisarannometaldetectorperevitareche 
qualche furbetto possa utilizzare il telefoninoall'interno.La 
presenzaditecniciestrumentazioniperitestnell'aula 
Solarino del Policlinico ha fatto saltare ieri le lozioni del 
secondo annodi Medicina Protostanogliswdenti. 

(assistita dall'avvocato Maria­
no Fiore) è accusata di aver 
evaso l'Iva. Le indagini sono 
partitedopounasegnalazione. 
Questa volta a farla, però. non 
è stato il Policlinico che pure è 
intlessibilesucasicomequesti. 
«Abbiamo avviato e intensifi­
cato i controlli» dice Vitangelo 
Dattoli, direttoregeneraledel­
l'aziendaospedaliera. 

Sono complessivamente do­
dici i medici ·denunciati .. per­
ché non rispettano il regola­
mento dell'intramoenia, che 
non versano cioè al Policlinico 
la quota che spetta all'ospeda­
le per ciascuna prestazione 
eseguita. L'azienda ospedali& 

radi solito avvia procedimenti 
disciplinari che però si sospen­
dono quando interviene un 
procedimento penale e che si 
concludono dopo la sentenza. 
In alcuni casi. ilPoliclinicoèro­
stituitopartecivilecontroime­
dici,inaltri,invece.attendel'e­
sitodelprocedimentopercbi& 
dere poi un risarcimento del 
danno in un'altra sede. 

Uno dei medici, finito sotto 
processo.ilcardiochirurgoLui­
gi De Luca Tupputi dalla pro­
cura era accusato di aver sot­
tratto 220mi1a euro sempre 
con lo stesso meccanismo e 
cioè violando il regolamento 
dell'intramoenia. n medico ha 

flaRep \%1" 1 ~~ERDI~~~TIQ;~:;----· 

presentato una proposta di ri~ 
sarcimento al Policlinico che, 
con l'avvocato Antonio Lasca­
Ia, era costituito parte civile, 
p<oposta però che è stata re­
spinta perché considerata non 
congrua. Sono invece andati in 
porto due transazioni che il Po­
liclinico ha clùuso con un infer­
miere e con un geriatra. Dopo 
essere stato risarcito, l'azien­
da ospedaliera ha ritirato la 
propria costituzione. 

Anche la Guanlia di finanza 
eicnrabinieridelNashannopo­
tenziato i controlli contro i me­
dici che non rispettano il rego­
lamentodell'intramoenia. 

_____________ __.. ...... ., .... 



ILVIIUS 
La Texana è stata 
isolata per la prima 
volta in Italia a Bari 
in una bambina di 
3anni ricoverata 
al Giovanni XXIII 

I.ANCMTA' 
· Il virus è stato 

identificato con 
largo anticipo, 
almeno un mese 
prima rispetto ad 
altre influenze 

ISIIITOMI 
Febbre alta sopra i 
38 gradi, tosse, 
senso di 
spossatezza, mal di 
testa, mal di gola, 
dolori articolari 

ILYAC:OIIO 
Contiene i ceppi di 
H3N2eH1N1.la 
campagna di 
vaccinazione 
inizierà ai primi di 
novembre 

la Repubblica VENERDI240TTOBRE2014 

L'AMVVNCIO l SUUNABAMBINAALGJOVANNJXXIJI 

Influenza, isolato il virus 
la prima volta in Italia 
"Pronti con i vaccini" 
AUTONWOCASSAIIO 

IJA TEXANA ha scelto Bari per palesarsi per 
aprimavoltainltaliallnuovovirusdel­
'influenza stagionale, che ha preso ap­

punto il nome dello stato americano in cui ha 
fatto il suo esordio nel mondo, è stato identi­
ficato per la prima volta sul territorio nazio­
nale proprio a Bari su una bambina di 3 anni 
ricoverata a!I'ospedale pediatrico Giovanni 
XXIII. A darne notizia è il laboratorio di Epi­
demiologia molecolare dell'Unità di igiene 
del Policlinico di Bari, che ha effettuato l'iso­
lamento. •Si tratta- spiega Maria Chironna, 
responsabile del laboratorio di epidemiolo­
gia molecolare nell'unità operativa di Igiene 
del Policlinico - di un ceppo di virus influen­
zale di tipo A. sottotipo H3N2, che ha larga­
mente circolato anche lo scorso anno e che è 
presente a!I'intemo del vaccino insieme al­
l'altrosottotipoHlNl».Isintomiconcuiilvi­
rus si manifesta sono febbre alta sopra i 38 
gradi, tosse, senso di spossatezza, mal di te­
sta, mal di gola, dolori articolari e muscolari. 
Escludendo le possibili complicanze, la pro­
gnosi della malattia è di 4-5 giorni. 

Malanovitàrispettoalpassatoriguardala 
tempistica La Texana si è mossa più rapida­
mente dei suoi predecessori. Non a caso que­
st'anno l'isolamento è awenuto in anticipo, 
visto che di solito awiene tra la fine di no­
vembre e l'inizio di dicembre. D motivo della 
rapiditàdiisolamentoèprestodetto:•Ormai 
- spiega Cinzia Germinarlo, direttore scien­
tifico dellOer, Osservatorio epidemiologico 

ESPEIITA 
Cinzia Germina rio, 
direttore scientifico 
deii'Oer, 
Osservatorio 
epidemiologico 
regionale 

" laprofiJassi 
c:ercldam.o 
di aumentarla 
ogni anno 
sempre di più 
per evitare 
lapandemia 

'' 

regionale - i clinici sono diventati molto più 
bravi nell'individuare casi sospetti che poi 
vengonoconfermati.Dfattocheabbiamotro­
vatoilvirusinquestoperiodowoldirecheef­
fettivamente sta già cominciando a circolare 
tra la popolazione. Masaràsololasorveglian­
zaepidemiologicaadircisedawerosiamoin 
anticipo rispetto a!I'epidemia dell'anno SCOI'­

sooppuresel'acmedelladiffusioneepidemi­
ca si manifesterà, come ogni annoda noi, nel 
periodo tra gennaio e febbraio•. 

L 'isolamento precoce ora spinge gli opera­
tori ad accelerare la macchina della preven­
zione: •Fino ad ora - afferma ancora la pro­
fessoressa Chironna- avevano circolato solo 
virus parainfluenzali. Da!Ie prossime setti­
mane assisteremo a un aumento di nuovi ca­
si di influenza. Ora dobbiamo velocizzare il 
processo di vaccinazione che dovrà intere&­
sare soprattutto i soggetti deboli, anziani e 

Fondamentale è la copertura 
di ultrasessantacinquenni e di 
soggetti affetti da malattie croniche 
i più sensibili alle complicanze 

bambini, e gli operatori sanitari, in modo ta­
lecheneiprossimimesi,quandoladiffusione 
delvirusavràraggiuntoilsuopiccomassimo, 
una buona parte della popolazione pugliese 
possaessereprotetta•.Fondamentaleèlaco­
pertura vaccinaledi ultrasessantacinquenni 
e di soggetti affetti da malattie croniche i più 
sensibili a!Ie complicanze causate dal virus. 
La campagna di vaccinazione comincerà ai 
primi di novembre. La-Regione si è già assi­
curatadallecasefarmaceutichecirca7~ 
ladosi,inlineaconilnumerodipugliesichesi 
vaccinano in media ogni anno: cConsideran­
dochesiamo4milionidipersoneinregione­
conferma Germinarlo - si tratta di una cifra 
molto bassa. Noi puntiamo ad aumentarla 
ogni anno sempre di più anche per non ripe­
terelatragediadel2009quandolapandemia 
Hl N l fece29vittime, tuttegiovanieadulte•. 
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Scuola, il patto 
della merenda 
"Dolci e bibite 
banditi dalle aule" 
Intesa delle Regioni contro l'obesità: 
via i prodotti con troppi zuccheri 
e grassi saturi dalle macchinette 

TORINO. Addio merendine al 
caffè. Addio patatine nel tubo. 
Adelio bibite gassate, energiz­
zanti, e anche quella che nella 
canzone di Vasco si porta a 
scuola. Tra pochi mesi cam­
bierà il paradiso dei bambini, il 
bendidio della macchinetta di­
stributricedidolcizuccheratis­
simi e noccioline salatissime 
che scatena corse affarutate 
nei corridoi delle scuole italia­
ne al suono della campanella 
dell'intervallo. Fine del magna 
magna: tutto vietato. tutto 
proibito. 

n protocollo approvato ieri 

rotto della cuffia, invece, il glu­
tammato monosodico, sostan­
za contenuta in prodotti assai 
diffusi come il dado da cucina 
ma anche in snack come le pa­
tatineneitubilldubbioècheil 
glutammato, presente anche 
in molti piatti della cucina ci­
nese, possa addirittura pro~ 
caredipendenzainchineassu-­
megrandiquantitàRischiosul 
qualegliscienziatisisonoperò 
divisi. La mancanza di un giu­
dizio univoco ha evitato per il 
momentocheilglutammatofi­
nisse nel protocollo. 

Ote cosa accadrà ora? n te­
sto approvato all'unanimità 
dagli assessori regionali all'a-

Sarannosostituiti ,-
conyogurt,fiuttafresca 
e panini: si punta a 
un cambio di abitudini 

dagli assessori all'agricoltura 
delle venti regioni italiane riu­
niti al Salone del Gusto di Tori­
no,nonlasciadubbi:•Èvietata 
la d.i.stribuzione ai minori, me­
diante distributori automatici l 
~~o~ 1:S~U:::~e~~ l 
•alimenti e bevande sconsi­
gliatiovverocontenentiunele­
vatoapportototaledilipidiper 
porzione, grassi trans,oli vege­
tali, zuccheri semplici aggiU& 
ti, prodottiadaltocontenutodi 
sodio, nitriti e/o nitrati utiliz­
zati come additivi, aggiunta di 
zuccheri semplici e dolcifican­
ti, elevato contenuto di teina, 
caffeina, taurina e similari•. 
Tutto questo, spiega il pro~ 
tore del protocollo, l'assessore 

all'agricoltura del Piemonte, ' 
Giorgio Ferrera (mai come in 
questa situazione un semplice f 
casodiomonimia) èfatto«per 
tutelare la salute dei nostri ra-
gazziiniziandoacombatterele 
cattive abitudini alimentari e 
l'obesità infantile•. Nella clas­
sificaeuropeainfattiibambini 
italiani sono più obesi di molti 
altri e in ogni caso sopra la m& 
dia continentale. A questo si 
deve aggiungere, fa ancora o~ 
servare l'assessore, che dei cir~ 
ca 250mila decessi per tumori 
che si verificano ogni anno in 
Italia. un terzo sono stati cau­
sati o favoriti da cattive abitu­
dini nell'alimentazione. 

Cifre impressionanti. I tecni­
cicheinquestimesihannoaiu­
tatoi politici a scrivere il prot<r 
collo, hanno discusso a lungo 
su quali fossero le sostanze che 
certamentedanneggianolasa­
lute dei nostri bambini. Le mo­
lecole eccitanti, come caffeina 
e tmtrina, così come quelle ad 
altocontenutodigrassiedizuc- l 
cheri sono finite quasi subito 
sul libro nero. Si è salvato DAr il 

gricoltura finirà sul tavolo del­
laconferenzaStato-Regioni.Se 
anche questo organismo ap­
proverà la nonna antiobesità., 
toccherà al governo tradurre 
in decretoepoiinlegge il docu­
mento destinato a rivoluziona-· 
re il panorama delle macchi­
nette distributrici delle scuole 
italiane. Intanto perché alme­
noalleelementarieallemedie 
si dovranno inevitabilmente 
dividerelemacchinettechedi­
stribuiscono snack da quelle 
chefornisconothèecaft'è.Epoi 
perché spariranno di colpo 
molte delle confezioni tradizio­
nalmentepresentisugliscaffa.. 
li automatici. Con che cosa sa-

rannosostituitelemerendine? 
•Beh-esemplificai' assessore 
Ferrero-saràpossibiledistri­
buire yogurt, frutta fresca. pa­
nini purché non farciti con sal­
se,colorantioconseiVanti•.Un 
cambio di abitudini alimentari 
radicale. Che fa sorgere quai.. 
che problema: senza conser­
vantiquantopotrannoresiste­
re le confezioni nella macchi-­
netta? •Molti cibi- ammette 
l'assessore-dovrannoessere 
cambiatiogniduegiomi•. Una 
garanzia di freschezza in più. 

Naturalmente non sarà un 
cambiamento indolore. E in 
Piemonte, dove era già stata 
presentataunapropostadileg-

TJa~ VENfROI240TTOBRE2014 

ge regionale simile, non sono 
mancate le proteste delle 
aziende che gestiscono le ma.c-­
chinette distributrici. •Si sono 
presentate dame in gruppo­
ricorda Perrero...._ e io ho pro­
vato a spiegare loro che la nuo­
va legge potrebbe spingere i 
colossidelsettorealimentarea 
proporre nuovi prodotti per 
questo genere di consumo•. 
C'èdaattendersicheprimadel 
varo della legge la protesta po­
trà allargarsi su scala naziona­
le. Ma sarà una battaglia con­
trocorrente: chi voiTà battersi 
controladifesadellasalutedei 
nostri figli? · 
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TAUIIHIA 
Contenuta nelle 
bibite energetiche, 
lataurinaètra 
le sostanze 
presto proibite 
nelle macchinette 
delle scuole 

WFEIIIA 
Nella lista nera 
delle sostanze 
da vietare c'è pure 
la caffeina, usata 
nelle bevande e 
nei dolci al gusto 
di caffè, cacao, etc... 
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liiiASSISATVII 
Al bando negli 
Istituti anche i 
grassi saturi, diffusi 
negli snack e negli 
alimenti a base 
di cioccolato 
spalmablle 

ZUCOIEII 
Bibttedokio 
gassate, rnerendine 
e doklumi con 
un alto livello 
di zuccheri sono 
nell'elenco delle 
sostanze da vietare 

QUTAMMATO 
IIONOSOIIKO 
i: un additivo che 
esalta la sapidità 
dei cibi, usato nelle 
patatine in tubo: 
potrebbe finire 
nella black list 
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FOC\IDATO NEL 1876 

Og~i 
T rùdfe Styler, trent'anni con Sting: 

soprawivo agli alti e bassi 
un vero matrimonio d'amore» 

Domani 
Sconnessi e in volo 
L'ultimo spazio vuoto 
(riempito dai social) 

di Fabio SaveiH 
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: Economia e politica L'Italia deve rispondere entro 24 ore. ll presidente del Consiglio: l'Unione sia più trasparente 

. ~?~rc~YJf{10NE Duro scontro traRenzi e Barroso 
di Antonio Potito . Lettera di richiamo sulla manovra ll prenùer la rende pubblica Bruxelles: era 1iservata 

·\;, ' è lettera e lettera. Quella 
1&1 «strettamente confidenziale» che 

trovate oggi su tutti i giornali, 
inviata dalla Commissione 
europea all1talia, è severa nella 

folTila; ma è niente a cospetto dell'altra ben 
più drammatica spedita nel 2011 dalla Bee, che 
fu l'inizio della fine dell'era Berlusconi (e 
infatti quella il governo la tenne riservata; 
questa invece è stata subito resa pubblica, con 
grande irritazione di Bruxelles). La lettera è 
dunque innanzitutto l'occasione per riflettere 
sui progressi fatti grazie ai sacrifici degli 
italiani, durante i governi Monti e Letta: se 
Renzi può permettersi oggi una «deviazione» 
dalle norme europee è solo perché l'Italia è 
uscita dalla procetlura d'infrazione e ha 
rìconquistato un minimo spazio di manovra. 
!\-!egli o non dimenticarlo e non renderlo vano. 

Che la «Significativa deviazione» dalle 
regole ci sia, è del resto fuori discussione. E la 
Commissione, in quanto «guardiana dei 
Trattati», non può non segnalarla, come ha 
fatto anche con Parigi. Quindi il problema 
sono le regole.ll governo Renziritiene che 
rispettandole aggraverebbe la spirale 
recessiva. Non avendo la forza di cambiarle, 
prova a forzarle, sperando che basti per 
invalidarle. È probabile che ci riesca, magari 
pagando un obolo (i 3,4 miliardi tenuti da 
parte servono a quello): la confusione è oggi 
grande sotto il cielo dell'Europa, tutto. 
dipende dalle previsioni macra-economiche 
di novembre. Ma non è detto che evitando la 
bocciatura di Bru.xelles il problema sia risolto. 
Perché se ricominciamo a indebitarcimailPil 
non riparte, allora la sanzione potrebbe 
arrivare dai nostri creditori sui mercati. 

Nella manovra ci sono circalB miliardi di 
minori tasse destinati a rilanciare la crescita. I 
dieci inve&1iti per gli 8o euro finora non 
harmo funzionato, speriamo nel taglio Irap e 
negli incentivi alle assunzioni. Ma basta un 
colpo di vento nelle Borse, un'entrata che non 
entra (tipo la lotta all'evasione), o un altro 

Un'ex «giubba rossa» eroe 
n Canada cerca di scuotersi 

n canada cercadisuperare Io choc dopo l'assalto ai Parlamen­
to del terrorista Micbael Zehaf-Bibeau e celebra Kevin Vickers, il 
cerimoniere ed ex giubba rossa (foto) che ha sparato a Bibeau 
evitando così una strage. alle pagine 12 e 13 Buzzl, Olmplo 

La lettera di richiamo stùla 
legge di Stabilità con richiesta 
di chiarimenti apre lo scontro 
tra il premier italiano Renzi e il 
presidente uscente della Com­
missione europea, Barroso. Il 
presidente del Consiglio ha re­
so pubblico il testo della missi­
va. Per Bruxelles «non doveva>>. 
Renzi ha chiesto inoltre che 
«l'Europa sia più trasparente». 
Anche la Francia ha contestato 
la lettera di chiarimenti sulla 
sua legge di Stabilità. Il mini­
stro dell'Economia Pier Carlo 
Padoan dovrà rispondere entro 
24 ore al commissario Ue per 
gli Affari economici, il finlan­
dese Katainen. vicepresidente 
nella nuova Commissione di 
Jean~ude Juncker in a~vità 
dal pnmo novembre prossrmo. 

alle pagine 2, 3 e 5 
Baccaro, Caizzi, Galluzzo 
Offeddu, Sensinl, Strlnp 

.GIANNELLI r----·- -- - -----

l BONUS BEBÈ: PAR1"0 &EMEt.t.ARE" 

L ___ -------
IALEGGEDISTABli.IT.\NAPOUT.~'\iOIIAFIRMATO 

Bonus bebè, fondi dimezzati 
Più controlli sui conti bancari 

n disegno di legge di Stabili­
tà, ricevuta la bollinatura della 
Ragioneria dello Stato e l'auto­
rizzazione del presidente della 
Repubblica, è stato depositato 
alla camera, dove inizierà il suo 
percorso parlamentare la pros­
sima settimana. 

Ridu7Jone. n bonus bebè è sta-

DIRI'ITI E ALLMNZE 

Nozze gay e ius soli 
Berlusconi apre 
alla proposta del Pd 

tuffo del Pii, e una scommessa politica può 
trasformarsi in un azzardo. Ecco perché il 
governo deve rispondere alle richieste di 
chiarimenti con precisione e pubblicamente. 
Non basta dire, «ci mettiamo due miliardi e 
affare fatto». La deviazione «Si giustifica se i 
margini di manovra saranno utilizzati per 
innalzare il potenziale di sviluppo», ha scritto 

1 
ieri Banldtalia; dobbiamo dunque spiegare · 
esattamente con quali misme, per essere 
credibili Renzi sta provando a scavare una 
galleria sotto una montagna di più di duemila 
miliardi di debiti, per vedere la luce. Ma basta 
una mossa falsa, e la montagna viene giù. E 
allora pioverebbero pietre, altro che lettere. 

to rimodulato con uno stanzia- di Tommaso Labate 
.,~!ili mento ridotto a 202 milioni di 
?; euro per ii 2015 in modo da ve-

a pagina 10 lossa 
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«La fine deHa nostraìnnocema» · 
di Massimo GIIQI 

"<A Vllllti, senzaparira». Un intero J;>aese, colpito 
' dall'attentato all'arlamento di ottawa, si scopre ferito 
evulnerablle.Iaconfennachel'assaltoèstatocondottoda 
un.<dupo solitario», e non da un commando come si era 
temuto,~ solo unatilagraconsolcWq~ -a pagina 1:2 

Se M o ratti è molto più nero che azzurro 
Il presidente onorario si dimette in polemica con Thohir. lite sulle finanze della società 

di Fabio Monti 
e Beppe Severgnini 

\ ~~~~0d~;.~:r~; ~elr~= 
plete, si dimette da presidente 
onorario in polemica con Erick 
Thohir, il magnate indonesia­
no a cui appartiene la maggio­
ranza della società. Lo scontro 
è sui conti. Ma l'abbandono da 
parte di Moratti, che chiude 
un'era, è solo l'epilogo di lUl di­
:,iacco a puntate. Lasciano 11n­
ter anche il figlio Angelomario 
e altri collaboratori di fiducia. 

aile pag1ne 54 e 55 

C}IDEEUPERSONAGGI 
ZUCKERBERG Llli CINA 

LA STRATEGIA 
DEL MANDARINO 
di Guido Santevecchl 

l.~ acebook è censurato in Ci­
na, ma il fondatore Mark 

Zuckerberg è il benvenuto. 
0spite dell'università Tsinghua 
di Pechino, ha conquistato la 
platea parlando mandarino. 

a pagina 25 

21ANNI DOPO IL MARITO 

IL CA V AlJERE 
ROSITA MIS SONI 
di Daniela Monti 

I") a ieri Rosita Missoni è ca., 
.l valiere del lavoro, 21 anni 

dopo il marito Ottavio, scom­
parso nel2013. Lei, ironica e af­
fettuosa: a lui, che si alzava alle 
dodici, l'onorificenza nel1993· 

a pagina 23 

nire incontro alle osservazioni 
della :Ragioneria. VATICANO E GIUSTIZIA 

La stretta sui servizi. Più con­
trolli sull1see,l'indicatore della 
situazione economica utilizza­
to per l'accesso ai selVizi come 
gli asili nido. SUi conti correnti 
non ci si fiderà più dell'auto­
certificazione, ma del <<valore 
medio di giacenza annuo». 

a pagina 6 L Salvia 

La denuncia del Papa: 
abolire l'ergastolo, 
è come la pena di morte 
di Gian...-Vecchi 

a pagina 17 



0: a~io d~na CiUà metropolitana 

; NON SOLO GITA 
i A POGGIORSINI 

di Glanvlto Mastroleo , _________ _ 
' l L a Città Metropolitana può 
1 intraprendere la sua navigazione: la 
: govemance è ormai completa, e si 
: spera che quella parola che riassume i 
i processi necessari per funzionare in 

modo equilibrato tenendo conto di tutti gli 
1 interessi in gioco, possa applicarsi anche alla 
! politica e che possano entrare in sin.ergia, 

cittadini. istituzione e le altre componenti che 
influiscono su di essa. Convocando il primo 
Consiglio Metropolitano a Minervino, il 

' Comune più distante dal capoluogo, il 
i sindaco di Bari, Antonio Decaro, ha fatto «la 

mossa del cavallo»: sempre che passata 
: l'euforiadelprimogiomod.iscuolatuttii 
: componenti saranno disposti alle riunioni 

itineranti fino a Locorotondo o Altamura, 
quando nessuno rimborserà loro un solo euro 

, né per indennità né, si suppone, per spese. 
: Come che sia, la decisione di Decaro è da 

incorniciare: ma, dopo la banda e il pranzo a 
base di leccornie murgiane, si tratterà di 
passare ai fatti concreti e inventarsi tutto. A 
partire dallo Statuto, sperando che questo 
strumento di democrazia non finisca 
dimenticato in qualche scaffale impolverato. 
L'elaborazione dello Statuto, il primo degli 

1 adempimenti. deve vedere il massimo 
: coinvolgimento innanzi tutto dei Consigli 
· Comunali della quarantina di Comuni, più 

che solo, interessati e dei cittadini: i partiti 
politici e le loro rappresentanze organizzate 
purché immuni da campanilismi e 
corporativismi, tutti consci che la grammatica 
della Città Metropolitana è il plurale e non il 
singolare. Questa volta più che la «fame di 
città>> si tratta di modificare in radice il 
<<modello di città>> verso una struttura urbana 
fondata su una «catena di città>> tutte diverse 
tra loro e fra loro complementari; tale da non 
sovrapporsi e da non riprodurre una piramide 
gerarchica, ma di garantire qualificazione 
differenziata ai centri ora minori e di 
ampliarli, ave necessario, programmando lo 
S\iluppoegualitario di ognuno di essi. A 
questo fine c'è da augurarsi che la scelta della 
trasferta a Poggiorsini vada ben al di là del suo 

· valore simbolico e rappresenti, innanzitutto 
per i neo eletti una nuova filosofia di governo. 
Lavorando anche per esaltare la leadersbip di 
una società civile organizzata in comitati e 
consigli, capaci di autogestire in particolare il 
grande patrimonio ctùturale ,distribuito in 
maniera diseguale tra le varie città, verso 
un'omogenea e più ampia fruizione, 
attraverso reti efficienti per la mobilità urbana 
e interurbana. Una bella sfida per la quale la 
cultura istituzionale fin qui praticata non solo 

! non basta più ma, addirittura, potrebbe 
· fuorviare. Auguri! 

Sport 
Basket al veleno 
per Ferrarese 
«Umiliato daii'Enel» 
di Fr.lncesal Mandese 

OGGI 15'C • ' • 

e~~~~a26km/h ~ 
Umidttà:67% 

~~~~~!~l~ oO: ·.O.- -.0: , -.0: 
u."/tG' u."tu. 12:111~ ut~ta· 
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Dieci milioni 
per il Gargano 
Ma ne servono 318 
di Lorena Sllrllclno 

n Consiglio dei ministri 11a 
deliberato lo stato di 
emergenza per il Gargano. ,Le 
proteste degli ultimi giorni 
sono state utili per far riaprire 
al Governo i cordoni della 
borsa deliberando lo 
sta]lZiamentQ di 19 milioni e 
mezzo eU euro per far fronte ai 
d!!nn,iprodoJti daU' alluvione 
nei primi giorni di settembre. 

:~~~:~~~so~lodi ~:~na 
regionale alla Protezione 
civjle, Guglielmo Minenrini: <<I, 
darin.iammontano 318 milioil.i> " 
dieurp».ReUajoto, la 
situ~one {eri sul Gargano. 

apagina2 

Processo escort Tanti «nonricordo», mai citato Berlusconi. La testimone ha anche parlato degli incontri conFrisullo 

1 <<Cene eleganti, solo bacie carezze>> 
! 

! Patrizia, V anessa, Barbara, Terry: dopo sei anni ecco com'è cambiata la loro vita 

L'INCONTRO CON IL PREMIER 

Tagli alle Regiom 
Per V endola 

· «llll ciclone 
i sulla Puglia» 
j Sui tagli continua il duello tra 

Regione e governo. «Sui pu­
gliesi si sta per abbattere un ci­
clone». ll presidente Nichi Ven­
dola conferma la lioea di dra­
stica opposizione contro i tagli 
alle Regioni decisi dall'esecuti­
vo di Matteo Renzi nell'ambito 
della manovra per il 2015. L'in­
contro tra i governatori e il pre­
mier, ieri mattina, ha sortito 
solo l'impegno reciproco a stu­
diare i modi con cui applicare 
la decurtazione ai trasferimen­

: ti, ma non l'entità degli stessi. 

Il processo «escort», ieri mattina, è entrato 
nel vivo con la prima testimonianza di una delle 
26 donne che ha partecipato alle feste organizza: 
te da Gianpaolo Tarantini nelle residenze di Sil­
vio Berlusconi, incontri a Palazzo Graziali. Ed ec­
co come sono cambiate le protagoniste di quelle 
giornate. Patrizia D'Addario prova a rispolverare 
una sua vecchia passione per la musica. Vanessa 
Di Meglio (foto), a Parigi, continua a dedicarsi al­
Ia mia principale attività lavorativa, «sono un 
grafologa>>. Barbara Montereale fa la modella. 

Immigrati, rivolta al Cie 
materassi in fiamme 
«Basta metodi brutali» 

non condivisa dagli immigrati 
che hanno denunciato l'acca­
duto, uo gruppo di albaoesi ha 
dato fuoco 'nel cortile della 
struttura ad alcuni materassi e 
lenzuola per protestare contro 
il rimpatrio di un loro conna­
zionale. 

La decisione non è stata ac­
cettata dai suoi connazionali 
che hanno inscenato la prote­
sta appiccando il rogo. Gli im­
migrati hanno anche denun­
ciato metodi violenti da parte 
della polizia. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA i a pagina 2 Strippol a pagina 3 Damlanl 

Una rivolta all'interno del 
Centro di identificazione ed 
espulsione (Cie) del Sao Paolo 
e un altro incendio, il secondo 
in una settimana, nell'ex con­
vento di Santa Chiara, occupato 
abusivamente da circa 200 mi­
granti. Quella tra mercoledì e 
giovedì è stata uoa notte ad alta 
tensione per le forze dell'ordi­
ne. A Bari la gestione dell'acco­
glienza degli immigrati sta di­
ventando sempre più proble­
matica, anche per colpa di ca­
renze strutturali. Secondo la 
ricostruzione della Questura, a pagina 5 
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Influenza, isolato a Bari il virus texano 
Ha colpito una bambina di 3 anni ricoverata all'ospedale pediatri co Giovanni XXIII 

di Sllllllllllluo Dell'l:den 

I I primo virus influenzale sta­
gionale in Italia è stato isola­

to a Bari, in una bambina di 3 
anni ricoverata all'ospedale 
Giovanni XXIII. Con un antici­
po, rispetto agli anni passati, di 
due mesi. L'isolamento è avve­
nuto nel laboratorio di Epide­
miologia molecolare del Poli­
clinico di Bari. «Si tratta- spie­
ga Cinzia Germinario (foto), di­
rettore scientifico dell'Osser­
vatorio epidemiologico della 
Puglia- di uo ceppo di virus in­
fluenzale di tipo A che ha larga- Cinzia Germinario 

mente circolato anche lo scor­
so anno». Al via quindi la cam­
pagna di vaccinazione, soprat­
tutto nei confronti dei soggetti 
a rischio. «Avere isolato così 
presto questo ceppo - prose­
gue Germinarlo - ci permette 
di partire in anticipo e ridurre, 
per quanto possibile, la diffu­
sione dell'influenza». «Nei 
prossimi giorni, ulteriori inda­
gini ci permetteranno di capire 
- aggiunge la professoressa 
Maria Chironna - se il ceppo 
isolato ha le caratteristiche del 
ceppo texano». 
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cuati? «Per una serie di rotture 
dei protocolli nella gestione 
.dei pazienti colpiti da Ebola o 
sospetti - dice Setti Carraro 
-.Errori del personale sanita­
rio nazionale ci hanno esposto 
a un rischio incontrollato ed 
elevato di contagio». 

L'ultimo caso: l'autista di 
un' «ambulanza Ebola» che 
presentava i sintomi ma è stato 
fatto uscire dalla tenda di isola­
mento prima dell'esito degli 
esami (per cui ci vogliono al­
meno 24 ore). Era un amico, 
pensavano fosse sano. Baci e 
abbraccl Tra il personale chi si 
è autodenunciato è stato messo 
in quarantena, come il respon­
sabile della tenda, un ragazzo­
ne di nome SWarey che ha det­
to: «<n tanti qul all'ospedale so­
no stati con l'autista ma stanno 
zitti». Anche operatori che la­
voravano in maternità con gli 

Le novità 

el Paesi 
africani si sono 
impegnati a 
inviare oltre 
mille medici e 
paramedici in 
Liberia, Guinea. 
Sierra Leone e 
Congo per far 
fronte 
all'emergenza 

Gli italiani in quarantena per Ebola Chiusi in casa 
Sono stati rimpatriati 
perché si sono trovati 
in situazioni di elevato 
rischio di contagio 

; Lui medico, lei ostetrica: tornati dalla Sierra Leone sono in isolamento precauzionale 
Paolo: appena fuori leggerò un libro con mia figlia Chiara: io mi sento ancora in Africa 

Chiara si sveglia la notte e 
pensa di essere in Sierra Leone: 
((Cerco d'istinto il telefonino, 
come quando le infemliere mi 

• All'Istituto chiamavano e correvo in ospe-
Wyss di : dale>>. Invece a svegliarla è la 
Harvard gli : dottoressa dell'Asl che chiede 
esperti hanno i se si è provata la febbre. Paolo 
sviluppato un · rimugina sulle cose fatte e su 
test clow cost» ! quelle andate storte, ogni tanto 
per riconoscere ! pensa al 5 novembre quando 
il virus. Mentre ~ uscirà dall'isolamento: <<Cosa 
scienziati • faròappenafuori?Vorreilegge­
internazionali . re un libro con mia figlia e ce-
tasteranno nare con gli anùci». Per ora il 
l'efficacia . cibo glielo fanno trovare di-
contro l'Ebola l scretamente sullo zerbino, nel-
del siero dal 1 la villetta vuota che gli ha mes-
sangue dei so a disposizione il cognato: 
pazienti guariti . oggi va di lusso, parmigiana 

.La 
Commissione 
europea 
stanzierà 24.4 
milioni perla 
ricerca. Intanto 
11 b"1lancio è di 
4.877mortie 
9.936casi 

' mandata dalla suocera. 
Due italiani in quarantena in 

Lombardia per l'emergenza 
Ebola: Paolo Setti Carrara e 
Chiara Maretti, un chirurgo 
sessantenne e un'ostetrica 
trentenne. Misura precauzio­
nale: stanno bene ma vivono 
chiusi in casa, non possono in­
contrare nessuno, contano i 
giorni (21 quelli dell'incubazio-
ne del virus) dal rientro in Ita­
lia. Da giugno alla settimana 

italiani? Non si poteva esclude-
. re. Così Paolo e Chiara sono do­

scorsa hanno lavorato per ; to tappezzata diteli e asciuga- ; Paolo ha visto la figlia Alice vuti rientrare. «Vorremmo tor­
«CUammMedicicon l'Africa» a mani. Gli ho detto: '"'Oh, guarda i da lontano prima di isolarsi nel · narci». «Penso alle lnfenniere 
Pujehun, Sierra Leone, uno dei · che sono infettante solo se ho i · comasco: alla casa della qua- locali che stanno rischiando», 
tre Paesi colpiti dall'epidemia sintomi!"». Hai voglia a spie- rantena l'ha portato la moglie, dice Chiara. <<È pesante, stare 
che ha fatto quasi cinquemila garlo: da allora nessun contatto ginecologa a Milano. «ErO a p- qui isolati, non poter abbrac­
vittime. n Corriere li aveva in- con familiari o anùci. Tanto te- pena arrivato quando la mam- ciare nessuno. Ma dobbiamo 
contrati tra i materassini blu lefonino, una birretta, tanta ma di una compagna di Alice pensare a chi è rimasto là». 
della maternità e i secchi di ac- nola, 11 pensiero a Pujehun. Tre ha chiamato: "Ben tornato. Ma 8warey è morto pochi giorni fa: 
qua fredda usati per i bambini chiamate al giorno dalla Asl: non è pericoloso?". Ho dovuto <<La sera stava bene, la mattina 
con la malaria e 40 di febbre. «Ci controllano». Unico rap- scrivere alla preside per assicu- della nostra partenza non è ve-

Ora il termometro è solo per porto wnano a distanza: dalla rare che starò alla larga». nuto a salutarci da lontano», 
loro: dopo 130 giorni di doppi finestra con la vicina di casa. L'ostetrica ·e il chirurgo del dice Chiara. «Ho pensato: che 
guantlestivalidiprotezione,la Ma sa della quarantena? «La Cuamm non hanno lavorato pigrone>). 
«tuta» anti-Ebola pronta per Franca? Certo: dice che tanto è nella tenda di isolamento Ebo-
interventl a rischio, i bambini vecchia e non ha paura. Ml rac- la allestita all'ospedale gover-
salvati e qualche volta no, Pao- conta del tempi di guerta>>. nativo. Perché siete stari eva-
lo e Chiara hanno dovuto la-
sciare Pujehun. In fretta «eva-
cuati»: Freetown-Malpensa via 
Marocco. Ad aspettarli, medici· 
e infennierl del presidio aero-
portuale. Mascherine, termo-
metri laser e questionari. Gli 
esperti dell'ospedale Sacco di 
Milano, dice Setti carraro al te-
lefono con il Corriere, hanno 
valutato il loro grado di rischio 
«intermedio» in una scala di 
tre. Le autorità in accordo con 
cuamm hanno chiesto l'isola-
mento a casa per 21 giorni. 

Chiara vive sola: all'aeropor­
to è andato il fratello, «Conl'au-

Michele F.m. 
'fl @mikeleJarina 
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Allarme per la legionella a Bresso 
«Uno dei contagi sotto la doccia» 
Sotto esame l'acqua pubblica Controlli su tubature e fontane 

MILANO Si stringe il cerchio in- viata la sanificazione di pozzi, 
tomo al batterio killer. Bresso, filtri e tubazioni delle acque 
centro di26 mila abitanti alle pubbliche. Del prelievi sono 
porte di Milano, è in allarme stati effettuati anche sulle fon­
per sei episodi di legionella in tane. E il Comune ha intimato 
pochi giorni, uno dei quali le- agli amminl-tori dei condo­
tali. Dopo l'esito degli ultimi m.inidoveclsonostatiicontagi 
esami, ieri i tecnici dell'Asl : di bonificare entro tre giorni 
hanno stabilito un,a (prima) gli impianti idrosanitari. «C'è 
-.:ausa di contagio: «E avvenuto 
sotto la doccia di casa», confer-
ma il sindaco Ugo Vecchiarelli. Le misure 
;~!.~_:~·:t..~::~~';,~~ Dopo cinque casi di 
'sul sistema di condutture che infezione e una vittima 
la portano nelle abitazioni. ; si lavora per sanificare 
L'obiettivo adesso è capire da : pozzi, filtri e COndutture 
jove arriva il batterio trovato 
nei soffioni della doccia. 

L'anomalia del caso di Bres- 1 stato un settembre caldo e ano­
m è la simultaneità delle infe- : malo che potrebbe essere cau­
doni e la vicinanza delle abita- sa dello sviluppo del batterio 
donideicontagiati.Lamalattia -dice Vecchiarelli -. Mà'-il 
,;i contrae respirando goccioli- germe potrebbe essersi svilup­
le di acqua infetta. E il genne si pato anche durante i lavori al­
JUÒ annidare dove manca una l'acquedotto situato all'inizio 
:ostante manutenzione degli del paese (lavori condotti In 
mpianti idrici. te'!'pirecenti ndr)». 

E il motivo per cui ieri, a sco- E morto un uomo di 78 anni, 
podi preve02ione, è stata av- altrlcinquesonoricoverati(Nl-

l 

guarda, Sacco, Multlmedica, l 
Cinisello Balsamo). Soltanto la 1 

prossima settimana sarà possi­
bile sapere con certezza la cau­
sa del contagio. 

Giorgio Ciconali, alla guida 
dell'Ufficio di Prevenzione, l 
spiega: «Ci sono stati campio­
namenti a tappeto. Non solo 
nelle abitazioni, ma anche nei 
caseggiati e nella distribuzione 
pubblica dell'acqua. È dlf!icile 

11 
statisticamente che sia tutto un 
caso». 

Tra i cittadini,. che in serata ' 
si sono riuniti in un'assemblea ~~ 
pubblica, si è diffuso il panico: ! 
per tranquilllzzarll sono stati ~~ 
messi a disposizione due nu-

~:: n~=~~~ fu:: ~o!~ l 
guire le misure di sicurezza. ~ ~ 
Niente doccia, precauzioni nel- Ji 
l'utilizzo dell'acqua calda dei l 
rubinetti di casa, nessuna irri- j l 
gazione dei giardini con diffu-,l 
sori d'acqua a sprtl220. 1 

Slmonll RIIVIml : 
'f1 @SimonaRavizza ; 
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Cavicchi. Malafede e malapolitica sulla sanità pubblica 

da IL MANIFESTO del21.10.2014 

di Ivan Cavicchi 

All'inizio la disobbedienza: non appena il governo ha chiesto alle regioni di contribuire 
alla legge di stabilità con dei risparmi sulla sanità, Chiamparino ha respinto la richiesta 
definendola «insostenibile». A ruota Coletto, l'assessore del Veneto, ha parlato di 
«mattanza». Ma il più estroso di tutti è stato Enrico Rossi, il presidente della Toscana, 
che ha detto: «Il ssn non si tocca ...... ai nemici del servizio sanitario dico di fermarsi o 
sono pronto a portare la gente in piazza per difenderlo!». 

Dopo la disobbedienza la sottomissione: è bastato un tweet di Renzi «non scherziamo») 
e tutti sono tornati a cuccia e a una lettura più attenta la manovra è apparsa loro 
improvvisamente del tutto condivisibile, si tratta solo di discuterne. 

Dopo la sottomissione la malafede: per le Regioni si tratta di capire come e a chi far 
pagare i risparmi della sanità. E, colpo di scena, si fa avanti proprio Rossi, quello che 
voleva portare la gente in piazza contro Renzi e che, pentito della sua bravata, propone 
una controriforma: il tormentone «non possiamo più dare tutto a tutti» diventa «dà di 
più chi ha di più», il «taglio agli sprechi» diventa il «taglio dei privilegi», ma quali 
siano i privilegi non si sa. E tutto questo perché? Perché la sanità toscana, dice Rossi, è 
perfetta, irreprensibile, senza l'ombra di uno spreco ... senza alcuna inefficienza ... e non 
ci sono risparmi da fare, tutto è speso come si deve. E qual è la pensata di Rossi? 
Imporre ai redditi alti di pagare, per le prestazioni che ricevono un super contributo. 

Una vecchia proposta implausibile (tecnicamente inefficace a raggranellare risorse, 
difficile da commisurare su redditi credibili, iniqua e pericolosa) ma che proprio per 
questo ci autorizza a pensare che in realtà gli obiettivi di Rossi siano ben altri dal 
momento che essa è in pratica un invito esplicito rivolto ai redditi alti ad abbandonare la 
sanità pubblica. Perché mai i redditi alti, che pagano già, attraverso l'addizionale Irpef 
(lrap a parte), alti contributi solidali dovrebbero restare nella sanità pubblica quando con 
molto meno potrebbero farsi una mutua, un fondo, o una assicurazione, ed avere una 
sanità sostitutiva tutta per loro? Senza il concorso di tutti i redditi, cioè senza la 
fiscalizzazione del finanziamento, salterebbe un fondamentale principio di solidarietà 
grazie al quale il nostro sistema costa poco (meno di qualsiasi altro sistema privato) 
riuscendo a tutelare tutti. 

Tassare la solidarietà come propone Rossi è un delitto contro la solidarietà e apre a un 
genere di convivenza sociale fondata sulle differenze di reddito e non più sui diritti. Ma 
soprattutto apre le porte a una pericolosa destabilizzazione del sistema pubblico per 
ridurlo ad essere solo un sistema di tutela per «indigenti». 

Ma a parte le spavalderie bipolari di Rossi, vorrei rivolgermi alle regioni: come fate ad 
avere la faccia tosta di rifiutarvi a fare una bonifica marginale di soli 2 o 3 mld di euro 
quando in sanità tutti sanno che il volume potenziale di risparmio a scala di sistema è 
pari almeno a un quarto dell'intera spesa sanitaria cioè di 110 mld? Con quale coraggio 
di fronte alle tante possibilità che esistono di risistemare il sistema sanitario ci 
minacciate con altri tagli e altre tasse? Dopo che per anni a causa della vostra incapacità 
e della vostra disonestà avete fatto dei nostri diritti carne di porco. 

Sappia Renzi che con queste regioni i risparmi che lui chiede non diventeranno mai una 
nuova o un'altra sanità più moderna e più pulita. Esse da anni di fronte ai problemi 
finanziari del paese rispondono tagliando sulla qualità dei servizi, sui diritti 
privatizzando e tassando le persone. 

Per cui il governo non può pensare di abbandonare i cittadini nelle loro mani. Siccome 



la ministra della Salute non si vede e non si sente, si ponga Renzi il problema della 
difesa sociale dei diritti, altrimenti sarà uno scempio ... 

Io credo che da tempo la sanità pubblica, in ragione di tanti mutamenti interni ed 
esterni, abbia esaurito un ciclo riformatore e che sarebbe saggio aprirne uno nuovo per 
cambiarla anche profondamente, ma a valori costitutivi invarianti e con lo scopo di 
«dare di più e di meglio a chiunque in ragione delle necessità di ognuno costando meno 
di ciò che costa oggi». Chi ostacola il cambiamento sono le regioni e coloro che pur al 
governo della sanità non hanno un pensiero riformatore. 

Di questo passo per incapacità della politica perderemo la sanità pubblica. La strada non 
è quella di Rossi, che vuole un sistema meno costoso per lo stato ma più costoso per il 
cittadino e quindi meno giusto, ma è quella di fare in modo che la sanità che abbiamo 
sia meno costosa per lo stato e il cittadino e più giusta per tutti. 
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Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. 
whistleblower) 
Posted By 20CivAdm13 On 22 ottobre 2014 @ 15:53 In Archivio,In primo piano 1 No 
Comments 

L'Autorità Nazionale Anticorruzione è competente a ricevere (ai sensi dell'art. 1, comma 51 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 e dell'art. 19, comma 5 della legge 11 agosto 2014, 
114) segnalazioni di illeciti di cui il pubblico dipendente sia venuto a conoscenza in ragione 
del proprio rapporto di lavoro. 

Si intende dare immediatamente attuazione a queste disposizioni normative, aprendo un 
canale privilegiato a favore di chi, nelle situazioni di cui si è detto, scelga di rivolgersi 
all'Autorità e non alle vie interne stabilite dalla Pubblica Amministrazione di appartenenza. 

E' perciò istituito un protocollo riservato dell'Autorità, in grado di garantire la necessaria 
tutela del pubblico dipendente: saranno assicurati la riservatezza sull'identità del 
segnalante e lo svolgimento di un'attività di vigilanza, al fine di contribuire 
all'accertamento delle circostanze di fatto e all'individuazione degli autori della condotta 
illecita. 

Quest'attività consentirà inoltre all'Autorità di valutare la congruenza dei sistemi stabiliti da 
ciascuna Pubblica Amministrazione a fronte delle denunce del dipendente con le direttive 

stabilite nel Piano Nazionale Anticorruzione (punto 3.1.11 [l]) ed evitare, in coordinamento 
con il Dipartimento per la funzione pubblica, il radicarsi di pratiche discriminatorie 
nell'ambito di eventuali procedimenti disciplinari. 

Seguirà a breve una delibera dell'Autorità per regolare in modo specifico la procedura. 

22 ottobre 2014 

Artide printed from Anac: http:/ /www.anticorruzione.it 

URL to artide: http:/ /www.anticorruzione.it/?p=13948 

URLs in this post: 

[1] punto 3.1.11: http:/ /www.funzionepubblica.gov.it/media/1092881/p_n_a.pdf 

Copyright © 2010 CiVIT. 



LE PREVISIONI METEO DEL COLONNELLO LARICCHIA 

Ritorna il bel tempo 
VIIANTONIO LARICCHIA 

Che l'autunno sia altalenante come la primavera lo 
prova il fatto che, dopo il previsto 
schiaffo meteorologico di metà set­
timana con tempo instabile ed ab­
battimento termico per forti venti 
settentrionali, si fa strada ancora 
l'Anticiclone delle Azzorre, che ci re­
galerà alcune giornate di bel tempo, 
sebbene all'insegna di temperature 
frizzanti dovute ai venti di grecale. 

OGGI · CIELO: nuvoloso con re­
sidue precipitazioni nelle aree inter­

'f"iUM..M..i:!tto-

ne e del Salento in miglioramento dal Gargano. VEN­
TI: moderati di tramontana con rinforzi specie sulla 
fascia adriatica. TEMPERATURE: nella media del 
periodo (min.l3°C-max21 °C), mentre quella percepita 
con 5°C in meno a causa dei freddi venti setten-

trionali. MARI: molto mossi, agitati Basso Adriatico 
e Canale d'Otranto. 

DOMANI · CIELO: nuvolosità ir­
regolare con residue precipitazioni 
in Basilicata, in ulteriore migliora­
mento. VENTI: moderati di tramon­
tana in attenuazione. TEMPERATU­
RE: stazionarie. MARI: moto ondoso 
in attenuazione. 

DOMENICA - CIEW: poco nuvo­
loso. VENTI: moderati da grecale in 
attenuazione. TEMPERATURE: sta­
zionarie. MARI: moto ondoso in ul­

teriore attenuazione. 

DA LUNEDÌ- L'imporsi dell'Anticiclone delle Az­
zorre assicurerà una settimana di tempo stabile, 
almeno sjno alle festività di Oognissanti 

,;'• '. 


